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Prot.: 302/2022 Roma, 19 ottobre 2022

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ELETTIVA DEL MEDAC

Il giorno 1 del mese di luglio 2022 alle ore 10:00, presso il Centro Congressi Cavour di Roma si € tenuta la
riunione dell’Assemblea Elettiva per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Apertura dei lavori del Presidente

2. Adozione dell’ordine del giorno

3. Presentazione delle candidature per il rinnovo del Presidente con relativo programma,
nomina della Vice Presidenza e presentazione delle candidature e rinnovo dei componenti
del Comitato Esecutivo sulla base delle elezioni per gruppo d’interesse- Elezioni

4. Varie ed eventuali.

Nel luogo e all’ora indicata risultano presenti i seguenti partecipanti: Gian Ludovico Ceccaroni, Giampaolo
Buonfiglio, Gennaro Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni, Katia Frangoudes, Kleio
Psarrou, Juan Manuel Trujillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo Giovanni Magnolo, Xavier
Domenech Vernet, Jose Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni Garau Coll, Domingo Bonnin
Bautista, Rafael Mas, lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria Jose Aranda, Angela Cotrina,
Nolwenn Cosnard, Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanuel Bassinet, Rosalie Crespin, Romeo Mikicic, Antonio
Gottardo, Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo Matteoli, Tonino Giardini, Nino
Accetta, Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul Piscopo, Laura Pisano, Bertrand
Wendling, Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia Piron, Massimo Rosati.

Deleghe ammesse:

- Trinidad Agundez Acosta (Pres. Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) delega Mario Vizcarro (FNCCP)

- Vicente Perez Crespo (Pres. Coincopesca) delega Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar)

- Domitilla Senni (Pres. Medreact) delega Laura Pisano (EAA)

- Stefano Ciafani (Pres. Legambiente) delega Alessandro Buzzi (WWF)

- Dragutin Ranogajec (Pres. HOK) delega Romeo Mikicic (Croatian Trawler Coordination)

- Christodoulos Charalambous (Pres. PAPF) delega Kleio Psarrou (PEPMA)

- Roberto Silvestri (Pres. FIPSAS) delega Filippo Cassola (CIPS)

- Angeles Cayuela Campoy (Pres. ANDMUPES) delega Jose Maria Gallart (CEPESCA)

Disclaimer - This advice reflects only the MEDAC’s view and the Commission is not responsible for any use that may be made of the
information that it contains
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| lavori vengono aperti e Rosa Caggiano comunica ai partecipanti che Pascale Colson, rappresentante della
Commissione Europea, sta partecipando alla seduta da remoto. Illustra, inoltre, le procedure che il
Segretariato dovra eseguire secondo lo Statuto e regolamento, a partire dall'individuazione del Presidente
dell’Assemblea Elettiva.

Interviene Paul Piscopo (GKTS), proponendo Giampaolo Buonfiglio, che viene nominato Presidente
dell’Assemblea Elettiva. Il Presidente propone, quindi, Mario Vizcarro, Laura Pisano e Bertrand Wendling per
la Commissione Elettiva.

Rosa Caggiano comunica che, su 46 soci del MEDAC, nella giornata odierna hanno diritto di voto 39 soci sulla
base dei presenti e delle deleghe trasmesse al Segretariato. Specifica che le votazioni prevederanno che un
socio alla volta, chiamato per nome, compili la scheda elettorale dietro al podio e che successivamente la
riponga nella scatola situata davanti alla Commissione Elettiva. Conclude I'intervento facendo presente che
le candidature sono pervenute nei tempi idonei.

Il Presidente dell’Assemblea mette ai voti I'0.d.g., che viene adottato all’'unanimita. Passa la parola al
candidato Gilberto Ferrari, e successivamente ad Antonio Marzoa, seguendo I'ordine alfabetico.

Gilberto Ferrari (in rappresentanza di Confcooperative - Fedagripesca), apre I'intervento ricordando a tutti i
presenti che ormai la reciproca conoscenza ¢ pluriannuale: la sua esperienza nel settore della pesca & molto
ampia. Il suo ruolo principale & quello di responsabile nazionale pesca e acquacoltura di Confcooperative
ormai da molti anni. Quando la Commissione europea ha proposto la nascita dei Consigli Consultivi come
modo nuovo di consultare gli stakeholder, Ferrari rammenta di essere stato uno dei promotori del MEDAC
con Giampaolo Buonfiglio. Ferrari ricorda che all’epoca il dialogo era molto diverso e non c’erano tutte le
complessita di oggi, soprattutto in termini di interazione con altri temi legati alla sostenibilita, alla selettivita
e alla tutela in genere degli ambienti acquatici e marini rispetto ad ogni altra attivita antropica e non solo.
Forse oggi questa complessita & eccessiva e shilanciata a sfavore della pesca professionale ma tant’e...
Occorre prenderne atto, cosi come il MEDAC ha fatto in questi anni di lavoro intenso e molto partecipato,
egregiamente coordinato dalla presidenza e dall’intero staff a cominciare dal segretariato. La specificita del
Mediterraneo & sempre stato uno degli argomenti piu dibattuti nei vari consessi, nel bene e nel male, con i
suoi pro ed i suoi contro: a tal proposito Ferrari ricorda I'esperienza a Bruxelles del gruppo di lavoro ad hoc
per il Mediterraneo, creato in seno al Comitato Consultivo Pesca e Acquacoltura, oggi soppresso. Sul finire
del secolo scorso sono poi arrivati i primi regolamenti per il Mediterraneo e, con la penultima riforma della
PCP, vennero infine creati i Consigli consultivi, attraverso i quali assicurare il dialogo fra la Commissione
europea ed i vari portatori d’interesse, a cominciare dalla pesca professionale. Il candidato Gilberto Ferrari
ringrazia quindi la Presidenza e il Segretariato per aver ottemperato negli anni a quanto previsto dalle norme
relative al funzionamento dei CC, malgrado nella sua storia si siano verificate alcune sottolineature di identita
sia da parte del 60 % che del 40%, che hanno arrecato alcune difficolta e che non sono state sempre
costruttive e all’altezza del compito e della responsabilita affidata dai regolamenti ai vari stakeholder. Nel
corso degli anni, pero, il MEDAC e riuscito a rafforzarsi ed ormai é riconosciuto come uno dei CC in cui € in
atto un continuo dialogo costruttivo, che porta a decisioni condivise e promuove proficui scambi di
esperienze e contatti fra i vari ambiti, territoriali e non. Il suo programma e stato gia delineato nella
candidatura che ha inviato, in cui sono stati specificati tutti i dossier che ritiene necessario portare avanti.
Specifica che, qualunque sia il risultato finale di questa assemblea, € convinto che continuera la
collaborazione con Antonio Marzoa, I'altro candidato, riconoscendo il grande e costruttivo lavoro svolto
finora.

Gilberto Ferrari ritiene che nelle marinerie ora sia necessario un approccio diverso, che non si riferisca troppo
al passato. La situazione & in continua evoluzione: molto spesso si registrano emergenze che possono portare
alla necessita di modificare alcune decisioni. Ferrari ritiene che chiunque sara presidente dovra continuare il
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ruolo di cerniera per tenere insieme posizioni diverse; il presidente, in fondo, & una sorta di tedoforo che
porta la fiamma del MEDAC da chi lo ha preceduto a chi lo sostituira. Ricordiamo infatti la figura e le
prerogative proprie della funzione di presidente: rappresenta l'intero consesso spogliandosi della
provenienza (60% o 40%) che ne ha fin qui caratterizzato I'agire. L’elezione odierna non estrinseca la
prevalenza di una coalizione sull’altra, di un gruppo sull’altro. Il ruolo del presidente, in ogni caso, sara in
continuita con quanto svolto finora dal CC, adeguandolo evidentemente ai tempi ed alle circostanze che
verranno. Ferrari ricorda, infine, a tutti che egli ricopre attualmente anche il ruolo di presidente di una
cooperativa di ricerca e di un FLAG, per cui e abituato a confrontarsi quotidianamente non solo con “costi e
ricavi” ma, soprattutto nel FLAG, con ambiti di interesse differenti nel tentativo di ricercare ogni volta la
giusta composizione delle varie sensibilita e posizioni.

Antonio Marzoa, Presidente di Unacomar, dichiara che il suo intervento non riguardera quanto gia scritto e
inviato a tutti i soci. Ricorda che a febbraio del 2022 e stato pubblicato (con largo anticipo) I'atto delegato
2022/204 che ha comportato importanti cambiamenti nella composizione e nel funzionamento dei Consigli
Consultivi.

Durante la riunione dell'Assemblea Generale del giorno precedente erano gia stati menzionati i necessari
sforzi di adeguamento richiesti da questi nuovi regolamenti e, pur non volendo entrare nel dettaglio di questi
cambiamenti, sottolinea che I'ossessione della Commissione Europea é stata quella di garantire che anche
I'elezione alla Presidenza dei Consigli Consultivi avvenga per consenso.

Marzoa sottolinea che un'elezione & un atto formale, che genera effetti giuridici vincolanti nei confronti di
terzi, ricordando che il Consiglio Europeo afferma che il consenso non & una regola di voto e che manca di
una definizione giuridica. In questo senso, Il Consiglio Europeo definisce il consenso come il modo in cui
vengono concordate le conclusioni o altri testi di natura politica che non assumono la forma di un atto avente
effetti giuridici vincolanti per terzi. Nella sua accezione pil condivisa, significa che un testo € generalmente
accettabile in assenza di obiezioni formali da parte di qualsiasi delegazione. Tale concetto, quindi, ha senso
nella formulazione delle opinioni e serve a creare una coesione di squadra.

Sottolinea, inoltre, come le organizzazioni spagnole siano state proattive nel MEDAC e come abbiano sempre
collaborato fin dall’inizio, nonché in questi nove anni di presidenza italiana. La collaborazione é stata assoluta
con la massima lealta e il pit fermo rispetto di quel consenso che & sempre esistito nel MEDAC fin dalla sua
fondazione, consentendo di concordare il principio di una sana ed equa rotazione nella Presidenza,
stabilendo le basi che avrebbero dovuto disciplinare il funzionamento comune, per consenso, del Consiglio
Consultivo.

Questo era quanto aveva detto il nostro Presidente quando aveva ripresentato la sua candidatura alle
elezioni del 2017, affermando: "Presento la mia candidatura fintanto che non vi siano altri candidati che
rispecchino il sano principio della rotazione tra gli Stati membri. Qualora si desse questa condizione, annuncio
fin d'ora il ritiro della mia candidatura e la mia piena disponibilita a collaborare attivamente con il nuovo
Presidente".

Tuttavia, in quell'occasione, non esistendo consenso tra le organizzazioni spagnole, la candidatura del nostro
Presidente e stata mantenuta e portata avanti, a beneficio di tutti.

Questo e stato lo spirito, il consenso e il fair play che hanno prevalso nel nostro Consiglio.

Dopo 9 anni, pero, i colleghi italiani hanno deciso di rompere unilateralmente il consenso. Pertanto, non sono
piu gli interessi comuni a unirci, ma gli interessi particolari degli italiani a separarci. Questo atteggiamento e
questa realta comportano un cambiamento sostanziale, di grande peso nelle relazioni tra i membri di questo
Consiglio Consultivo e, quindi, anche nel suo funzionamento. Per questo motivo, le organizzazioni spagnole
ritirano la loro candidatura e annunciano |'uscita dal Consiglio Consultivo.
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Il Presidente prende atto della scelta e invita tutti a una pausa.
Una volta ripresi i lavori, il Presidente, avendo ascoltato la posizione dell’ex candidato Marzoa, invita il
candidato Gilberto Ferrari a reagire.
Gilberto Ferrari replica che nei minuti della pausa ha riflettuto su quanto ha sentito perché non si aspettava,
non solo lui, una reazione del genere: tra tutti gli scenari che si sarebbe aspettato, riteneva che quello
verificatosi fosse il pit improponibile, se non addirittura impossibile. Confrontandosi con gli altri partecipanti
della delegazione italiana, compresi i fondatori del CC, ed esaminando il regolamento, non ha trovato alcun
riferimento al tema della rotazione. A proposito poi del consenso, Ferrariritiene che la formulazione adottata
il giorno prima in occasione della discussione sulla nuova bozza di regolamento strida con alcuni principi non
solo del diritto; considerazioni tuttavia che, per spirito di collaborazione, si € tenuto per sé. A volte capita di
dover accettare alcune regole, anche se non le si condividono fino in fondo, perché si da valore a qualcosa di
piu elevato. Non & quindi sua intenzione riaprire la discussione sul punto. Ricorda, inoltre, che nel suo
discorso di presentazione ha illustrato cio che dovrebbe essere il MEDAC. Il suo eventuale ruolo di primo
rappresentante del MEDAC non sarebbe in difesa degli interessi italiani del 60%, dovendosi naturalmente
spogliare (cosi come e stato fatto fin qui da chi svolge ed ha svolto questo compito) del suo ruolo, della sua
provenienza e della sua storia per consegnarsi al dibattito di tutti. Come si dice in politica “é piti semplice
stare all’opposizione che al governo” perché, se vuoi governare, devi saper mediare e trovare soluzioni. Nel
MEDAC, inoltre, il presidente non vota, ma prende il risultato delle votazioni dei soci e lo porta avanti,
rendendosi portavoce del gruppo. Per spiegare cio che € accaduto prima della pausa, ovvero I'annunciata
volonta non solo di Antonio Marzoa di ritirarsi dalla corsa, ma anche della fuoriuscita dell’intera delegazione
spagnola, Ferrari ricorda un detto diffuso in Italia, ovvero che se una partita non piace e non si vuole
continuare a giocare, “si prende il pallone e si va via”. La decisione di andare via dal MEDAC stride con il senso
stesso del Consiglio Consultivo che chiede di stare insieme, trovando soluzioni e spogliandosi un po’ del
proprio interesse. Indipendentemente dalle candidature, cio che é stato detto confligge con lo spirito del
MEDAC, perché non si partecipa alle consultazioni per rappresentare gli interessi di un paese. Ma,
soprattutto, ammesso e non concesso che il MEDAC possa fare a meno di Antonio Marzoa e, ancor di piu, di
Gilberto Ferrari, esso non puo assolutamente fare a meno della Spagna perché perderebbe un pezzo
importante di sé stesso, della sua anima. Gilberto Ferrariricorda a tutti che per far nascere il MEDAC, a causa
di un problema burocratico dovuto al fatto che le regole europee non erano molto chiare né facilmente
compatibili con alcuni aspetti dell’ordinamento civilistico italiano, egli & stato il primo Presidente per cosi dire
“in cantina”, “a fari spenti”, per pochissimo tempo, quello strettamente necessario a far partire la macchina
per il riconoscimento. E stato una sorta di pre-presidente, quindi, cui & subentrato subito dopo il primo vero
presidente eletto dall’Assemblea generale composta dai rappresentanti dei vari Stati membri e dei gruppi
d’interesse che avevano manifestato la volonta di dar vita a questo importante forum di discussione per la
pesca euro-mediterranea. Per la storia che ha e per quello che fa, Gilberto Ferrari non intende quindi
proseguire in queste condizioni e non accetta, né lui né i suoi connazionali, I'affermazione secondo la quale i
colleghi italiani avrebbero deciso di spezzare il consenso. Per tali ragioni Ferrari comunica quindi
all’assemblea la propria volonta di ritirare anch’egli la sua candidatura. Conclude ricordando cio che prevede
lo Statuto a proposito dell’elezione del presidente, attribuendo al presidente uscente la facolta, se lo ritiene,
di riproporre la propria candidatura qualora non ci siano altri candidati. Per cui, in virtu di quanto sta
accadendo in occasione di questa assemblea, i convenuti potrebbero anche decidere di acclamare il
presidente attuale per un nuovo mandato.
Antonio Marzoa chiarisce che I'accordo a cui ha fatto riferimento e stato preso nel corso della fondazione del
MEDAC. Non vuole minacciare né ricattare nessuno: ha solo illustrato la posizione delle organizzazioni
spagnole e vuole essere coerente. La posizione spagnola &€ sempre stata chiara in questo lungo percorso di
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13 anni nel MEDAC. Non vuole lanciare nessuna guerra in seno al CC perché questa frattura e gia stata iniziata
da altri.

Paul Piscopo (GKTS) fa notare la situazione di difficolta, che emerge da una ricchezza, quale la ricchezza di
avere due candidati bravissimi. E una situazione un po’ antidemocratica. Suggerisce di evitare di andare via
nel modo shagliato. Propone che si aggiorni la riunione di oggi, modificando nel frattempo lo statuto e
indicando la regola della rotazione per ogni paese del MEDAC. Questo potrebbe evitare di trovarsi
nuovamente in un’impasse. E importante rimanere uniti come prima.

Giampaolo Buonfiglio, come presidente dell’Assemblea, insieme al Comitato degli scrutatori, prende atto che
entrambi i candidati hanno ritirato la candidatura. Quindi il MEDAC prosegue con la governance attuale e il
presidente uscente rimane in carica finché il Comitato Esecutivo non convochera una nuova assemblea
elettorale. Sottolinea che allo stesso Comex sara necessario riparlare dell’argomento della rotazione perché
evidentemente il supposto gentlemen agreement stretto qualche anno fa tra alcuni non esiste piu. Osserva
comungue che il gentlemen agreement non e stato stabilito nel rispetto reciproco di tutti i paesi che sono
presenti nel Consiglio Consultivo, perché ne coinvolgeva solo 3 su 7, che sono parte del MEDAC. Quindi, il
Comex dovra decidere se farne oggetto di regolamento, di modifica statutaria o se non farne nulla. Nel
frattempo, il Presidente precedente rimarra in carica per garantire il funzionamento del MEDAC, come
presidente super partes al di sopra della nazionalita, del 40 e del 60%.

Laura Pisano (EAA) ritiene che la situazione creatasi durante I'Assemblea Elettiva sia stata il risultato di
un’assenza di dialogo. Quando non ci si parla le cose non funzionano. Bisogna ripartire da questo. Ritiene che
i soci siano sempre gli stessi che alla pausa caffe, in fondo, sono tutti amici. Ripete che 13 anni di lavoro
insieme non sono pochi e si puo riconoscere che nel MEDAC si € imparato a parlare, perché, quando non si
parla, evidentemente non si raggiunge un accordo.

Il Presidente, constatando che non ci sono pil richieste di intervento, ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Ref.: 302/2022 Rome, 19 October 2022
ACTA DE LA ASAMBLEA ELECTIVA DE MEDAC

El 1 de julio de 2022, a las 10:00 horas, en el Centro de Congresos Cavour de Roma, se celebra la reunién de
la Asamblea Electiva para debatir y deliberar sobre el siguiente

Orden del dia

1. Apertura de los trabajos por el Presidente
2. Aprobacion del orden del dia

3. Presentacion de candidaturas y programas para la renovacién del cargo de presidente, nombramiento de
la vicepresidencia, presentacion de candidaturas y renovacién de los miembros del Comité Ejecutivo sobre
la base de elecciones por grupo de interés - Elecciones

4. Varios e imprevistos.

En el lugar y la hora indicados estan presentes los siguientes participantes: Gian Ludovico Ceccaroni,
Giampaolo Buonfiglio, Gennaro Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni, Katia
Frangoudes, Kleio Psarrou, Juan Manuel Truijillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo Giovanni
Magnolo, Xavier Domenech Vernet, Jose Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni Garau Coll,
Domingo Bonnin Bautista, Rafael Mas, lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria Jose Aranda,
Angela Cotrina, Nolwenn Cosnard, Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanule Bassinet, Rosalie Crespin, Romeo
Mikicic, Antonio Gottardo, Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo Matteoli, Tonino
Giardini, Nino Accetta, Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul Piscopo, Laura Pisano,
Bertrand Wendling, Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia Piron, Massimo Rosati.

Delegaciones admitidas:

- Trinidad Agundez Acosta (Pres. Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) delega a Mario Vizcarro (FNCCP)
- Vicente Perez Crespo (Pres. Coincopesca) delega a Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar)

- Domitilla Senni (Pres. Medreact) delega a Laura Pisano (EAA)

- Stefano Ciafani (Pres. Legambiente) delega a Alessandro Buzzi (WWF)

- Dragutin Ranogajec (Pres. HOK) delega a Romeo Mikicic (Croatian Trawler Coordination)

- Christodoulos Charalambous (Pres.PAPF) delega a Kleio Psarrou (PEPMA)
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- Roberto Silvestri (Pres. FIPSAS) delega a Filippo Cassola (CIPS)
- Angeles Cayuela Campoy (Pres. ANDMUPES) delega a Jose Maria Gallart (CEPESCA)

En la apertura de los trabajos, Rosa Caggiano informa a los participantes de que Pascale Colson,
representante de la Comisidon Europea, participa en la reunién a distancia, y a continuacion ilustra los
procedimientos que ha de seguir la Secretaria de acuerdo con los Estatutos y el Reglamento Interno,
empezando por la designacidn del Presidente de la Asamblea Electiva.

Paul Piscopo (GKTS) toma la palabra para proponer como presidente de la Asamblea electiva a Giampaolo
Buonfiglio. Este, a su vez, propone a Mario Vizcarro, Laura Pisano y Bertrand Wendling para la Comisién
Electoral.

Rosa Caggiano comunica que, de los 46 miembros actuales del MEDAC, en funcién de los asistentes y de las
delegaciones notificadas a la Secretaria, el nimero de los socios con derecho de voto es de 39. Precisa que
el procedimiento de votacidn requiere que un miembro a la vez, llamado por su nombre, rellene la papeleta
detrds del estrado y luego la deposite en la urna frente a la Comisidn Electoral. Concluye sefialando que las
candidaturas se recibieron a tiempo.

El Presidente de la Asamblea somete a votacidn el orden del dia, que se aprueba por unanimidad.

A continuacién, pasa la palabra al candidato Gilberto Ferrari, a quien le seguird Antonio Marzoa, por orden
alfabético.

Gilberto Ferrari (en representaciéon de Confcooperative - Fedagripesca) abre su intervencion sefialando a
todos los presentes que se conocen desde hace mucho tiempo. Su experiencia en el sector pesquero es muy
amplia y, desde hace muchos afos, su funcidn principal es la de responsable nacional de pesca y acuicultura
en Confcooperative. Cuando la Comisién Europea propuso la creacidn de los consejos consultivos como
nueva herramienta de consulta a las partes interesadas, Ferrari recuerda que él fue, junto con Giampaolo
Buonfiglio, uno de los promotores del MEDAC. En aquel momento, aiade, el didlogo era muy diferente y no
existian todas las complejidades de hoy en dia, sobre todo en lo que se refiere a la interaccidon con otras
cuestiones relacionadas con la sostenibilidad, la selectividad y la proteccién general de los medios acuaticos
y marinos con respecto a cualquier otra actividad antrdpica y no sélo. Tal vez hoy esta complejidad sea
excesiva y desequilibrada en detrimento de la pesca profesional, pero es lo que hay... Hay que reconocerlo,
como ha hecho el MEDAC en estos afios de trabajo intenso y muy participativo, excelentemente coordinado
por la Presidencia y todo el personal, empezando por la Secretaria. La especificidad del Mediterraneo ha sido
siempre uno de los temas mas debatidos en los distintos foros, para bien o para mal, con sus pros y sus
contras: a este respecto, Ferrari recuerda la experiencia en Bruselas del grupo de trabajo ad hoc para el
Mediterraneo, creado en el seno del Comité Consultivo de Pesca y Acuicultura, ahora desaparecido. Luego,
a finales del siglo pasado, llegaron los primeros reglamentos para el Mediterraneo y, con la penultima
reforma de la PPC, se crearon por fin los consejos consultivos, a través de los cuales se garantizaria el didlogo
entre la Comision Europea y las distintas partes interesadas, empezando por la pesca profesional. Por ello, el
candidato Gilberto Ferrari agradece a la Presidencia y a la Secretaria el haber cumplido a lo largo de los afios
con las normas de funcionamiento de los CC, a pesar de que se hayan producido algunas diferencias
identitarias, tanto por parte del 60% como del 40%, que han provocado dificultades y que no siempre han
estado a la altura de la tarea y de la responsabilidad que el reglamento encomienda a los distintos actores.
Sin embargo, con el paso de los afios, el MEDAC ha conseguido reforzarse y ahora se le reconoce como uno
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de los CC en los que se desarrolla un didlogo constructivo permanente, que se traduce en decisiones
compartidas y que promueve fructiferos intercambios de experiencias y contactos entre los distintos
ambitos, territoriales o no. Su programa ya ha sido expuesto en la candidatura que ha enviado, en la que
especifica todos los expedientes que, en su opinidn, hay que seguir desarrollando. Precisa que, sea cual sea
el resultado final de esta asamblea, esta convencido de que la colaboracién con el otro candidato, Antonio
Marzoa, seguira adelante, en reconocimiento a la importante y constructiva labor realizada hasta ahora.

Gilberto Ferrari considera necesario un enfoque diferente en las marinas, que no haga demasiada referencia
al pasado. La situacion evoluciona constantemente y muy a menudo se producen emergencias que pueden
llevar a la necesidad de modificar ciertas decisiones. Cree que quien sea presidente debe seguir
desempenando una funcion de cohesidn para unir las distintas posiciones: el presidente, al fin y al cabo, es
una especie de portador que lleva la antorcha del MEDAC de su predecesor a su sucesor. En este sentido,
recuerda la figura y las prerrogativas del cargo de presidente, que debe representar a toda la asamblea
despojandose de la procedencia (60% o 40%) que hasta ahora ha caracterizado su labor. Las elecciones de
hoy no expresan la prevalencia de una coalicién sobre otra, de un grupo sobre otro. El papel del presidente,
en cualquier caso, deberd llevarse a cabo en continuidad con lo que el CC ha hecho hasta ahora, aunque
adaptandolo a los tiempos y circunstancias que se avecinan. Por ultimo, Ferrari recuerda que en la actualidad
también es presidente de una cooperativa de investigacion y de un FLAG, por lo que estd acostumbrado a
tratar a diario no sélo con los "costes e ingresos", sino, sobre todo en el FLAG, con las diferentes areas de
interés para tratar de encontrar la composicion adecuada de las distintas sensibilidades y posiciones.

Antonio Marzoa, Presidente de Unacomar, afirma que su intervencién no versara sobre lo que ya ha escrito
y enviado a todos los miembros. Recuerda que en febrero de 2022 se publicé (con mucha antelacién a la
fecha prevista) el acto delegado 2022/204, que implica importantes cambios en la composicién y el
funcionamiento de los Consejos Consultivos.

Ya en la Asamblea General de la vispera se mencionaron los esfuerzos de ajuste necesarios que ha requerido
esta nueva reglamentacion y, aunque no quiere entrar en detalles sobre estos cambios, subraya que la
obsesién de la Comisidon Europea ha sido la de pretender que, incluso, la eleccién a la Presidencia de los
Consejos Consultivos sea por consenso.

Marzoa sefiala que unas elecciones constituyen un acto formal, que genera efectos juridicos vinculantes
frente a terceros, recordando que el Consejo Europeo afirma que el consenso no es una norma de votacion
y que carece de una definicidn juridica. En este sentido, el Consejo Europeo define el consenso como el modo
en que se acuerdan conclusiones, u otros textos de caracter politico, que no revisten la forma de un acto con
efectos juridicos vinculantes para terceros. En su sentido mas comun, significa que un texto es aceptable de
forma general, sin objecidon formal de ninguna delegacion. Este concepto, por tanto, tiene sentido en la
formulacidn de opiniones y sirve para crear cohesion de equipo.

También destaca cédmo las organizaciones espafiolas han sido proactivas en el MEDAC y siempre han
colaborado desde el principio y durante estos nueve afios de presidencia italiana. La colaboracién ha sido
absoluta, desde la mayor de las lealtades y desde el mas firme respeto a aquel consenso, que siempre ha
existido en el MEDAC, desde su fundacion, permitiendo que se acordara el respeto a un principio de sanay
justa rotacién en la Presidencia, sentando las bases que debian regir el funcionamiento comun, por consenso,
del Consejo Consultivo.
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Asi lo recogia nuestro Presidente al presentar nuevamente su candidatura, en las elecciones de 2017,
manifestando que “presento mi candidatura siempre y cuando no salgan otras que respeten el sano principio
de rotacion entre los Estados miembros. En presencia de esas condiciones, ya les anuncio la retirada de mi
candidatura y mi plena disponibilidad para colaborar, activamente, con el nuevo Presidende”.

Pero, en aquella ocasidon, no existidé consenso entre las organizaciones espafiolas, por lo que la candidatura
de nuestro Presidente pudo mantenerse y salir adelante, en beneficio de todos.

Tal era el espiritu, el consenso y fair play que imperaba en nuestro Consejo.

Sin embargo, después de nueve afios, los compafieros italianos han decidido romper el consenso
unilateralmente. Por lo tanto, ya no son los intereses comunes los que nos unen, sino que nos separan los
intereses particulares de los italianos. Esa actitud y realidad significan un cambio sustancial, de gran
trascendencia en las relaciones entre los miembros de este Consejo Consultivo vy, asi, también en su
funcionamiento. Por ello, las organizaciones espafiolas retiran su candidatura y anuncian que abandonan el
Consejo Consultivo.

El Presidente toma nota de la decision e invita a todos a hacer una pausa.

Una vez reanudados los trabajos, el Presidente, habiendo escuchado la posicidn del ex candidato Marzoa,
invita al candidato Gilberto Ferrari a intervenir.

Gilberto Ferrari contesta que durante los minutos de pausa ha reflexionado sobre lo ocurrido porque ni él ni
los demas esperaban una reaccién de ese tipo: de todos los escenarios imaginables, el que se ha producido
le habria parecido el mas impracticable, si no imposible. De acuerdo con los demas participantes de la
delegacion italiana, incluidos los fundadores del CC, y tras examinar el reglamento, no ha encontrado ninguna
referencia a la cuestidn de la rotacidn. En cuanto al consenso, Ferrari considera que la formulacién adoptada
la vispera durante el debate sobre el nuevo borrador de reglamento choca con ciertos principios no sélo de
derecho, consideraciones estas que, por espiritu de cooperacion, se habia guardado para si. A veces hay que
aceptar ciertas reglas, aunque uno no esté totalmente de acuerdo, porque hay que valorar cosas mas
importantes. Por lo tanto, no es su intencidn reabrir el debate sobre este punto. Recuerda, ademas, que en
su discurso de presentacion ha esbozado lo que deberia ser el MEDAC y que su eventual papel como primer
representante del MEDAC no seria la defensa de los intereses italianos del 60%, debiendo por supuesto
despojarse (como han hecho hasta ahora los que desempefian y han desempefiado esta tarea) de su papel,
de su trayectoria y de su historia para entregarse al debate de todos. Como se dice en politica, "es mas facil
estar en la oposicién que en el gobierno", porque si quieres gobernar, tienes que ser capaz de mediar y
encontrar soluciones. Ademas, en el MEDAC, el presidente no vota, sino que recoge el resultado de las
votaciones de los miembros y lo lleva adelante, actuando como portavoz del grupo. Para explicar lo sucedido
antes del descanso, es decir, la anunciada voluntad no sélo de Antonio Marzoa de retirarse de la carrera, sino
de toda la delegacion espafiola de marcharse, Ferrari recurre a un dicho muy comun en Italia segun el cual,
si durante un partido ya no te gusta el juego, "coges el balén y te vas". La decisién de abandonar el MEDAC
choca con el propio sentido del Consejo Consultivo, que aboga por la unidad, la busqueda de soluciones y el
desprendimiento de parte de los intereses propios. Independientemente de las candidaturas, lo que se ha
dicho contradice el propio espiritu del MEDAC, porque no se participa en las consultas para representar los
intereses de un pais. Pero, sobre todo, aun suponiendo que el MEDAC pudiera prescindir de Antonio Marzoa
y, mas aun, de Gilberto Ferrari, no podria prescindir en absoluto de Espafia porque perderia un trozo
importante de si mismo, de su alma. Gilberto Ferrari recuerda que para que el MEDAC naciera, a raiz de un
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problema burocratico derivado de unas normas europeas poco claras y dificiles de conciliar con ciertos
aspectos del sistema de derecho civil italiano, él fue el primer presidente, por asi decirlo, "en el sétano", "con
las luces apagadas", durante un tiempo muy breve, el estrictamente necesario para poner en marcha la
maquina del reconocimiento. Por lo tanto, fue una especie de presidente previo, al que sucedié
inmediatamente el primer presidente oficial elegido por la Asamblea General, compuesta por representantes
de los distintos Estados miembros y grupos de interés que habian expresado su deseo de crear este
importante foro para la pesca euromediterranea. Por su historia y por su actividad, Gilberto Ferrari no piensa
seguir en estas condiciones y no acepta, ni él ni sus compatriotas, la afirmacion de que los companeros
italianos hayan decidido romper el consenso. Por estos motivos, Ferrari informa a la asamblea de que él
también desea retirar su candidatura. Concluye recordando lo que establece el estatuto en cuanto a la
eleccién del presidente, dando al presidente saliente el derecho, si lo desea, de volver a proponer su
candidatura si no hay otros candidatos. Por lo tanto, en virtud de lo que estd ocurriendo en esta asamblea,

los presentes también podrian decidir aclamar al actual presidente para un nuevo mandato.

Antonio Marzoa aclara que el acuerdo al que se refiere se remonta a la época de la fundacién del MEDAC.
No quiere amenazar ni chantajear a nadie: sélo ha expuesto la posicidon de las organizaciones espafiolas y
quiere ser coherente. La posicidon espafiola siempre ha sido clara en esta larga trayectoria de 13 afios en el
MEDAC. No es su intencién declarar ninguna guerra dentro del CC, ya que esta ruptura fue provocada por
otros.

Paul Piscopo (GKTS) sefiala la dificil situacién que se deriva esencialmente de una riqueza, a saber, la de tener
dos candidatos muy validos. Y, sin embargo, es una situacién poco democratica. Sugiere que se evite ir por
el camino equivocado y propone un aplazamiento de la reunidon de hoy para dar tiempo a hacer una
enmienda al estatuto que incorpore la regla de rotacién para cada pais del MEDAC. Esto podria impedir que
se volviera a producir un estancamiento. Insiste en la importancia de permanecer unidos como hasta ahora.

En calidad de Presidente de la Asamblea y junto con la Comisién Electoral, Giampaolo Buonfiglio constata
que ambos candidatos han retirado su candidatura. Por lo tanto, el MEDAC continta con la gobernanza actual
y el presidente saliente sigue en el cargo hasta que el Comité Ejecutivo convoque una nueva asamblea
electoral. Subraya que la cuestion de la rotacidon también tendra que abordarse dentro del propio Comex,
porque el supuesto pacto de caballeros que se hizo hace unos afios entre algunos ya no existe. No obstante,
sefiala que este acuerdo no se alcanzé teniendo en cuenta a todos los paises representados en el Consejo
Consultivo, ya que sélo involucrd a tres de los siete miembros del MEDAC. Por lo tanto, el Comex tendra que
decidir si lo hace objeto de un reglamento, de una modificacién estatutaria o si no hace nada. Mientras tanto,
el anterior presidente seguira en el cargo para garantizar el funcionamiento del MEDAC, como presidente
super partes por encima de la nacionalidad, asi como del 40 y el 60%.

Laura Pisano (EAA) considera que la situacion que se ha creado durante la Asamblea Electoral es fruto de la
falta de didlogo: cuando no se habla, las cosas no funcionan. Hay que volver a empezar desde aqui. Considera
que los miembros siguen siendo los mismos que durante la pausa café, al fin y al cabo, se sienten unidos por
un vinculo de amistad. Repite que 13 afios de trabajo juntos no son pocos y que si algo ha ensefiado el MEDAC
es la importancia del didlogo: si no se habla es evidentemente imposible llegar a un acuerdo.

Tras constatar que no hay mds solicitudes de intervencidn, el Presidente da las gracias a los intérpretes y
levanta la sesién
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MPAKTIKA THZ ZYNEAEYZHZ APXAIPEZIQN TOY MEDAC

Tn 1n louAiou kat wpa 10.00 oto Centro Congressi Cavour otnv Pwpn éAafe xwpa n cuvavtnon g
OUVEAEUONG APXALPECLWV TIPOKELEVOU Va Yivouv oculntioels kat va AndBouv anoddceLl yla Ta mapaKATw
Bépara:

Huepnoia Alatagn

1. Evapén Twv epyaclwv aro tov MNpoedpo

2. Eykplon tng nuepnotag diataéng

3. Mopouciaon Twv uTIOYNGLOTATWY YLa TNV AvVaVEWGSN TN ONTeiag TOU TPOESPOU LIE TO OXETLKO
TPOYPOLUUA, SLOPLOUOC TWV AVTLITPOESPWVY Kl Ttapouaiaon Twv uTtoYPnPLOTATWY LE AVAVEWSH TWV LEAWV
¢ ExteAeotikn ¢ EMLtpor ¢, avavéwon Twv PLeAwV TN EkteAeotikng Emtporr)c ue BAaon tng ekAOYEC ava
opada cupdepovtwy — EKAoYEC.

4. Avddopa

Kotd Tnv OUYKEKPULHEVN WPOL KOL OTOV CUYKEKPLIUEVO TOTO, mapiotavtatl ot €€rg : Gian Ludovico
Ceccaroni, Giampaolo Buonfiglio, Gennaro Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni,
Katia Frangoudes, Kleio Psarrou, Juan Manuel Trujillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo
Giovanni Magnolo, Xavier Domenech Vernet, Jose Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni
Garau Coll, Domingo Bonnin Bautista, Rafael Mas, lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria
Jose Aranda, Angela Cotrina, Nolwenn Cosnard, Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanule Bassinet, Rosalie
Crespin, Romeo Mikicic, Antonio Gottardo, Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo
Matteoli, Tonino Giardini, Nino Accetta, Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul
Piscopo, Laura Pisano, Bertrand Wendling, Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia
Piron, Massimo Rosati.

AekTég £€0UOLOSOTHOELS :

- O Trinidad Agundez Acosta (Mpoebpog Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) e€ouclodotel Tov Mario
Vizcarro (FNCCP)

- O Vicente Perez Crespo (Mpoedpog Coincopesca) e€ovolodotei tov Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar)
- O Domitilla Senni (Mpoedpog Medreact) e€ouclodotel tov  Laura Pisano (EAA)

- O Stefano Ciafani (Mpoedpog Legambiente) e€ouclodortel Ttov Alessandro Buzzi (WWF)

- O Dragutin Ranogajec (Mpoedpog HOK) e€ouclodotei tov Romeo Mikicic (Croatian Trawler Coordination)

- O Christodoulos Charalambous (Mpogépog PAPF) e€ouctodotei tov Kleio Psarrou (PEPMA)

- O Roberto Silvestri (Mpoedpog FIPSAS) e€ouctodotet tov Filippo Cassola (CIPS)

- O Angeles Cayuela Campoy (Mpoe&poc ANDMUPES) e€ouctodortei Tov Jose Maria Gallart (CEPESCA)
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OL epyaoiec €ekivouv kat n Rosa Caggiano OVOKOLVWVEL GTOUC CUUMETEXOVTEG OTL n Pascale Colson,
EKTIPOOWTTOG TNG EUpWIaALKAG EMLTPOTG GUUUETEXEL SLASLKTUOKA OTNV oUVAVTNON. AvadEPETal KATOTLY OTLG
Sladikaoieg ou Ba mpémel va akoAouBrost n Mpappoteia cupdwva e To KataoTtatiko Kal tov Kavoviouo,
€EKLVWVTOC OO TOV OpLOO Tou MpoESpou ¢ ZuvéAeuong APXOLLPECLWV.

MapepBaivel o Paul Piscopo (GKTS), mou mpoteivel tov Giampaolo Buonfiglio, o omoiog opiletal mpoedpog
NG ouvéAeuong apxatpeotwv. O poedpog mpoteivel katom tov Mario Vizcarro, tnv Laura Pisano kat tov
Bertrand Wendling w¢ HéEAN TNG EDOPEUTIKAG EMULTPOTUG

H Rosa Caggiano avakolvwvel OTL emtt 46 peAdwv tou MEDAC, tnv onuepvi Hépa €xouv dikaiwpa Pridou 39
HEAN e Bdaon Twv oplOpd Twv MaPOVIWY Kal TI¢ e€oucloSOTNoELg Mou eo0TtdAnoav otnv Mpappotea. Oa
TPETEL VOL CUUTANPWVETOL TO PN PoSEATLO TIioW aTto TO Bripa KAl LETA VoL pUTETAL 0TNV KAATN Ttou Bploketal
prnpoota amno tv Edopeutikn Emtpornr). OAokANpwvVEL Thv TapEpPacn avadépovrag ot oL urmoPndLOTNTES
umtoBANONKav éykatpa.

O Npoedpog ¢ uvéleuong Bétel o Pndodopia tnv nuepnoia Statagn n omoia eykpivetal opodwva. Atvel
Tov Adyo otov urtodndLo Gilberto Ferrari, kat katomnv otov Antonio Marzoa, cUpdwva pe TNV oApaBntikn
oElpd.

O Gilberto Ferrari ( mou ekmpoowrel ¢ opyavwoel Confcooperative - Fedagripesca), £ekwvdel tnv
nap£upoon tou Bupilovtag oToug MAPLOTAUEVOUG OTL YWwpilovtal edw Kol xpovia. H eumelpia tou amo tov
oALeuTIKO KAASO eival euputatn. O Paolkog Tou poAog edw Kol TTOAAA Xpovia , €lval autog tou gBvikol
uneBUVoU ylo B£pata aAlelag kat udatokaMiépyelag twv Confcooperative. Otav n Eupwmalkn Emttpornn
npotelve va dnuwoupynBolv Tta Mvwpodotikd JupPolAla w¢ HECO TOPOXAG OCUMPBOUAWV OTOUC
EUTAEKOUEVOUC , 0 KOG Ferrari Bupilel ot NTav évag amo ekeivoug ou mpowbnoayv v Wéa pall pe tov
Giampaolo Buonfiglio. O kog Ferrari Bupilel 6tL tnVv emoxn ekeivn oL culNTNOELG NTOV EVTEAWC SLADOPETLKEC
KOl Ta mpaypata Sev ATov TOoo TOAUMAoOKa Oco orpepo Lolaitepa oe OtTL adopd Bépata Omwc n
BlwowotnTa, N EMAEKTIKOTNTA KOL N TIOOTACLO £V YEVEL TOU LSATIVOU Kal BaAdoolou meplBarlovtog og
oxéon He kaBe AAAn SpaotnpldétnTa Tou avBpwrou Kol OxL povov. Eveexopévwe onuepa OAn auth n
moAuTAokoTnTa givol utepBoALK Kal amoBoivel KATA TNG EMOYYEMLOTIKNG aALelog alha... Oo TPETEL val
AdBoupe untoyn pog oAa ooca £kave to MEDAC autd ta xpovia eMinovng £pyaciag UTo TOV GUVTOVLOUO TNG
npoedpelag koL 6AoU Tou MPoowTLkoU EekvwvTag amo tnv Mpappateia. H Wlattepodtnta tng Meooyeiou
ATav TavTa €va amo to Bpata mou oculnTABnNKaV TTEPLOCOTEPO ATIO OAEC TIC OO ELG Kol TLG OETIKEG AAAG
KOLL TG OLPVNTLKEG. IXETIKA e QUTO To B€pa 0 Kog Ferrari Bupilel tnv eumelpia Twv BpuéeAAwy armo tnv opdada
ad hoc ywa v Meoodyelo, mou dnuLoupynBnke oto mMAaiolo tGg TupBouleutikn¢ Emutponng AAlelag kot
YSatokaMLEpyeLag TTou oruepa £XEL KatopynOel.

3To0 TEAOG TOU TPONYOUMEVOU alwva NpBav Kal oL TPwWToL KAVoVIoHol yto Tnv MeooOyelo Kal HE TNV
npotelevtaia LetappuBuwon tng KAAM dnuoupynbnkav tehlkd ta MNwpodotikd XupBouAla ta omoia
e€aodaAilouv tov Sldhoyo petafl NG Eupwmatkng Emitpomig Kot twv Sladopwv eUMAEKOUEVWY
EeklvwvTag amno tov KAASOo ¢ emayyeAHOTLKAC alleiog.

O unondrog Gilberto Ferrari euxaplotet tnv MNpoedpia kat thv Mpappateia Tou Gpovtioe yia thv edapuoyn
KOTA TNV SLAPKELD TWV ETWV, OC0WV TPOBAETIOVTAL OO TOUG KOVOVLOHOUG TIou adopolV TNV AELTOUpYLa TN
M'vwpodotikwy ZupBouliwy, map’oAo mou Kata thv SLAPKELD TNG LoToplag TNG opyavwaong umnpéayv oplopéva
TPOBAUATA TAUTOTNTAG KoL oto TV TTAEUPA Tou 40% Kot aro tnv TAeupd tou 60%. Ta poPAnUaTa oUTA
Snulovpynoav oplopéveg SUOKOAEC Tou Oev umNPEaV TAVTOTE EMOLKOSOUNTIKEG KoL oto UYoC Tou
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EYXEPAMOTOC KAl Twv eguBuvwv mou avaloyoloav pe Paon tov Koavoviopd otoug Sladopoug
EUTAEKOEVOUG.

Katd thv SLapKela Twv eTwv Opwg, To MEDAC katddepe va Suvapwaoel kat avayvwpiletal TAEov wg éva amo
Ta 23 ota onola avantuooetal £vag SLopKAG Kal EmotkoSountkog StaAoyog ou odnyel atnv APn Kowwv
anodpAcewv Kol Tou TPowdel v Kapmoddpo aviarhayr EUMELPLWV Kal emadwv HETOEY Twv Stadopwv
KAadwv, avefdptnta armo to mou Pplokovtal. To mpoypapud Tou XL 16N MApoUCLACTEL TapAAAnAa UE TNV
umoBoAn tng umoPnPLOTNTAC TOU. ITO MPOYPAUHA AUTO EKAVE Hia avadopd og OAa Ta {nTHHaTa
TIOU KATA TNV amoyn Tou Ba MpEMEL va TPOXwPRoouV. ALEUKPLVILEL OTL aveEApTNTA ATIO TO TOLO Ba
elval To TEAIKO ATOTEAEOHA QUTNC TNC ZUVvEAEUONG, €XeL tnv memnoibeon oOtL Ba ouvexlotel n
ouvepyacoia He tov Antonio Marzoa , tov aAo unoyndlo, avayvwpiloviag tnv dlaitepa
ETIOLKOSOUNTLKN €pyacia ou €xeL yivel puéxpl twpa. O Gilberto Ferrari Bewpel 6tL 0 oTOAOG B
TIPEMEL VA UL0BETN OEL Twpa pLa Stad opeTIKN TpoogyyLlon xwplc tdlaitepeg avadopég oto mapeABov.
H katdotoaon Bploketal oe ouveyxn €€€ALEN. MOAU ouxvaA UTAPXOUV EKTAKTEC KOTOOTACEL TIOU
umopei va dnuloupyrnoouv TV avaykn va aAAdafouv oplopévec anodpaoels. O kog Ferrari Bewpel otL
OMoLOG Kal va eKAeyel Tpoedpog Ba mpemel va ouvexioet va mtailel poAo yepupormolol TPOKELUEVOU
va ouyKepaoel SLadopeTikéG amoPelg. ITnv ouaia o Mpoedpog eival evog eiboug Aapmadndpouog
Tou petaapnadevet tn pAoya tou MEDAC armo tov mpnyoUEVO O0ToV eMOUeVO. A BupunBou e ta
XOPOAKTNPLOTIKA Kal Ta Tpovoula mou €xelL n Béon tou MNpoédpou. Exmpoownel kaBe eidoug
ouvaiveon avefaptnta amo tnv mpogAsuaon (60% n 40%) ave€aptnta amo OtL £XeL yivel oto
TIaPeNBOv.

H onuepwvn ekAoyn 6ev ekdpalel tnv Kuplapxio evoC CUVOOTILOHOU TIAVW O €vav AAAo i piag
opadag mavw og pia aAAn. O polog tou Mpoédpou oe kabe mepintwon Ba eival va e¢aopaliosL Tnv
OUVEXELD TWV O0WV €XEL KAVEL PEXPL TWPA TO XX UE TIC avaykaieg BeBalwg MpooapUoyEG OTOUG
XPOVOUC Kal OTIG meplotdoels. O kog Ferrari Bupilel TéAog oe OAoug OTL gival mapdAAnAa Kat
TpOedpPOoC £VOG cuveTALPLOUOL Tou Bploketal os avalntnon evog FLAG. MNa tov Adyo auto eivat
ouvnBOLopUEVOG va BplokeTal KABNUEPLVA AVTIUETWITOG OXL LOVOV LE “KOoTN Kal €006a” aAAd Kuplwg
oto mAaiolo tou FLAG pe Sladopetikad cupdEpovta o pia mpoomnabeila va avalntnBdei kabe dopa
0 OWOTOC CUYKEPAOUOC TwV Sladopwv evalocOnolwv Kal BEcewv.

O Antonio Marzoa, npoedpog tng Unacomar dSnAwvel otL n mapéuPfacr) tou Sev Ba adopd dca €XEL
non ypay el kal anooteilel ota péAn, Bupilel otL tov OeBpoudplo tou 2022 dnpoctelTnKE (TOAU
vwplitepa ) n kat’'é€ovclodotnon mpa&n 2022/204 mou elxe ooV OMOTEAECHA ONUAVTIKEG AANAYEC
oTnV ouvBeaon Kal tnv Aettoupyla Twv 2. Katd tn Stdpketa Tnv M'evikng ZuvéAeuong mou £Aafe xwpa
TNV TponyouUpEevn PEpQ, €ixe NON yivel pla avadopd oTIG avoyKoileG MPOOTIABELEG TTPOCAPUOYA G
TIOU amaltoloaV oL VEOL AUTOL Kavoviopotl. MoAovott ev emBu el va UTTELCEADEL OTLC AEMTOUEPELEG
TWV VEWV QUTWV KAVOVIOUWV, UTIOYpOpuUilel OtL n gupovh ¢ Eupwnaikng Emtpomnig ntav va
TP AOXEL EYYUNOELG OTL KOL N ekKAoyn Tn¢ mpoedpeiag Twv 22 Ba yivel pe ouvaiveon. O ko¢ Marzoa
UToypOppilel OtL pia exkAoyn eival plo tumikn mpdén mou dnuloupyel SECUEUTIKEG VOULKEC
UTIOXPEWOELG EVWTILOV TPiTwV. Ouuilel 6Tl To Eupwmaikd ZupBolAlo avadEpeL OtLn cuvaiveon dev
elval évag kavovag Pridou Kat OTLAEIMEL EVaG VOULKOG OpLoUOG. ATto auTh TNV amoyn to Eupwrmnako
JupPBoUALo opilel TNV ouvaiveon wg Tov TPOTO UE TOV omoio cuvtovilovtal ol anodAcels } AAAa
kelpeva moAttikn¢ duong mou dev mpooAapBavouv tnv popdn piog mpaéng pe SECUEUTLKEG VOULKES
UTIOXPEWOELG TIPOC TPLTOUC. ITNV TILO ATOSEKTH) TOU Hopdr, ONUALVEL OTL £va KEMEVO lval YEVIKA
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amodeKTO OTOV UTIAPXEL QTOUCIA TUTILKWV OVIIPPACEWV OO0 TIAEUPAG OTOoLOoSATIOTE
avtutpoowneiag. H évvola auTh KATA CUVETELD, €XEL vOnua otnv Slatimwon Twv anoPewv Kal
XPNOLUEVEL oTNV Snuioupyla cuvoxng otnv opdada. Ymoypopuilel €mMioONG TO TMWE OL LOTIAVIKEG
OPYOVWOELG avTESpacav €K TwV TPoTépwv oto MEDAC kat OTL amo TNV apyry CUVEPYACTNKAV KOl
KOTA TNV SLAPKELX TWV EVVEN QUTWV ETWV TNC LTAALKAG poedpeiag. H ocuvepyaoia ntav amoAutn
KOLL OTO TAQLLOLO PEYLOTNG EVTLLOTNTOG KL LE LEYAAO OEBAOO OTNV CUVALVEDH TTIOU UTtRPEE MAVTOTE
oto MEDAC armo tnv oty TG 0pyavworn g Tou, EMTPENOVTAG TV ebapuoyn TG apxns Kia uyLoug
Kal long ek mepLtpormnc avalndng tng mpoedpeiag, Balovrag T PACELG TTOU TIPEMEL va SLEMOUV TNV
Kol Aettoupyia pe ouvaiveon , tou ZupBouAeutikol ZuppouAiou. 160U T eine o Npdedpog pag
otav umEPRale kal MAAL Tnv umoPndlotnTA TOU OTLS €KAoyEG Tou 2017: “YmoBaAdw tnv
UrToY NPLOTNTA OV QUTTO TNV OTLYUN TToU OEV UTTAPXOUV dAAoL UTTo Lol TTOU va aVTIKXTONTPI{ouV
NV Uyl apxn g ek mepttpornng avaAnyng tng mpoedpeiog UeTaéU TwV KpaATwV UEAWV. 2€
nepintwon mou umndapéel auty n TPOUNOUEDn, aVaKOWVWVW Qo TwWPOH TNV amoocupon Tne
UrtoY NeLOTNTAC LOU Kol THV amoAutn Stadeon Lou vo CUVEPYXOTWY EVEPYA UE ToV VEOD poebpo”
.2TNV EPUMTWON aUTr OUWG, EMELON dev UTNPEE cuvaiveon PETAEY TWV LOTIOVIKWY OPYOVWOEWVY, N
uroPndlotnta tou poEdpou pag dtatnpnbnke kot po 6deAog OAwvV §0OBNKE 0€ AUTAV CUVEXELA.
AuToé Ty To MVEU A TNG cuvaiveong kat tou fair play mou xapaktriplos mavtote To ZUUPBOUALO pag.
MEeTA amo evvéa Xpovia Opwe, ot Italotl cuvadeAdol anodpacioav va OTIACOUV LOVOUEPWE QUTO TO
KaBeoTwg ouvaiveong. Aev UTIAPXOUV TTAEOV TA KOLVA OUUPEPOVTA TTOU G EVWVOUV OAAG Ta ELOLKA
ouudépovta Twv Italwv mou pag Sixalouv. H otdon auth KoL n véa auTr TMPAYHATIKOTATA
ouvemayovtal pia ouolaotiky aAlayn n omoia £xet dlaitepn BaputnNTa OTIC OXECELG LETAEL TWV
peAwv Tou ZupBoulAeutikoU ZupPouliou aAAd kal otnv Asttoupyia tou. M tov Adyo auto ol
LOTIOVLKEG OPYAVWOELG ATIOCUPOUV TNV UTIOPNPLOTNTA TOUG KAL AVOKOLVWVOUV TNV QIOXWPNoN TOUG
oo To JUUBOUAEUTIKO JupBouALo.

O Npoedpog AapBavel utdPn Tou auTr TNV €MAOYH Kal KAAEL OAOUC va KAVOUV Eva SLAAELUUOL.

Me tnv enavévapén Twv gpyacwwv Kal adol o Mpoedpoc £xeL AKOUOEL TNV Amoyn Tou mPwWnV
unoyndiouv Antonio Marzoa kalet tov urtoyrdio Gilberto Ferrari va mapet tov Adyo.

O Gilberto Ferrari amavtdel O0tL Kata TNV SLAPKELX TOU SLaAEippaTOC OKEDTNKE TTOAU OAa 6oa
AKOUOE YLaTL 8V mepipeve — Ko Sev ATAV 0 LOVOCG- Hia TEToLa avTidpaaon. Ao OAa 6ca Ba mepipeve,
Bewpel autd MOV CUVERN ATV TO ALlYWTEPO AVAUEVOUEVO OEVAPLO, VLA VA [NV TIOUUE OTL patvotav
KatL aduvato. MiAnoce pe OAoOuG TOUG GAAOUG OUMUETEXOVIEG OTNV LTAALKN QVILTPOCWNEL
oupnep\apBavopévwY Kal Twv OpUTwV Ttou XX kot eéetalovtag tov Kavoviouo dev Bprke Kapia
avadopd otnv ek mepLtponn g avaAnn tng npoedpiag. Ze 6t adopd tnv cuvaiveon, o kog Ferrari
Bewpel OTL N Statuwon Tou ULoBETBNKE TNV TPONYOUUEVN UEPA LE TNV EUKaLlpia TNG oculAtnong
ToU VEou oxeSlou KavovIoUoU, CUYKPOUETAL PE LEPLKEC apXEG TTou Sev adopouv povov to dikalo.
AUTEG TIG OKEPELG OPWE, OTO TTAALOLO TOU MVEUOTOC CUVEPYAOLAC, TIG KPATNOE YL TOV €QUTO TOU.
MepLkEG POPEC TUXALVEL VA TIPETIEL VAL SEXTOUHE UEPLKOUG KAVOVEC aKOWN Kal av Sev pag Bplokouv
oUUPWVOUC 0 OAEC TOUG TIG TITUXEG, ylati amodidetal afla og katL o uPnAo. Aev eivat Aoutov
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NpOBeaor Tou va EEKLVNOEL KaL TTAAL TNV oUTNTNON OXETIKA e auTO To Bépa. Ouuilel emiong OTL KATA
TNV El0AYWYLKN Tou mapouciacn avadépbnke oe autd mou Ba mpémel va eival to MEDAC. O
evOeXOUEVOG POAOG TOU WG TPWTOU EKMPOCWTIOU TNG opyavwong 6ev Ba ouvemayeto tnv
TPOAOTILON TWV LTOALKWVY cUPEDEPOVTWY TOU 60% armo tnv otyun mou Ba énpemne va anekSuOel
OUTO TO POAO (OTWG £KAVE UEXPL OTLYMNG QUTOC TOU E€XEL KOL TTIOU £iXe auToO Tto KaBnkov) , TNV
TIPOEAEUGH TOU KOlL TNV LOTOPLA TOU TIPOKELUEVOU VA CUUTIAEVCEL HE OAOUG. Omw¢ AEyETaL KOL OTNV
TOALTIKE “elval Lo amAd va elval Kaveig otnv avtutoAitevon mapad otnv kKuB€pvnon” ylati av BEAELS
va KuBepvnoelg Ba mpémnel va E€pelg va tapepBaivelg kal va Bpiokelg AVoeLg. EmumAéov, oto MEDAC
dev Ynoilel o mpdedpog aMd yivetal ekmpoowmnog Tng opadag pe Baon tnv Yndodopia twv
HEAWV. MNa va €Ny oEL AUTO TIOU €YLVE TIPLV Ao TO SLAAELUpa, SnAadn Tnv ekmeppacpévn embupia
yLlo. armoxwpLon oxtL Lovov tou Antonio Marzoa aAAd Kat OANG TNG LOTIOVLKAG QVTILTPOCWIELAG , O KOG
Ferrari Bupilel katL mou Aéyetat oAU otnyv ItaAia étav Sev apéoel Eva patg kal Sev BEAEL Kaveig va
ouveyxioel va mailel “maipvel tTnv pnaa kat anoxwpel”

H anddaon anoxwplong amo to MEDAC cuykpoUetal Pe TNV 6la tnv apxn tou upPouAeutikol
JupBouliou mou avadépel TNV cuvepyaoia og pia mpoonadela va Bpebolv AUoeLg adrvovTag Katd
MEPOC T ATOULKA cUupdEpovTa. AveEdptnTa armo tig urmoPndlotnteg, Ta doa emwbnkav Bplokovtal
o€ oUyKpouaon Me Tto Tvelpa tou MEDAC ylati 6ev cUPUETEXEL Kavelg oTLg SlaBouAevoelg yla va
EKTIPOOWTINOEL TO CUUPEPOVTA piag Xwpac. Evvoeital otL to MEDAC &gv umopet va uttapéel xwpig
Tov Antonio Marzoa katl MoAU meploocotepo Xwpig tov Gilberto Ferrari. Aev pumopeil BeBaiwg va
umapEel xwpig Tnv lomavia yati Ba €xave Eva onNUAVTIKO KOUUATL Ao Tov (6Lo Tou Tov EauTo, amo

v Yuxn tou.

O Gilberto Ferrari BupileL og 6Aoug OtL yla va yevvnBel to MEDAC katl Adyw evog ypadeLOKpATIKOU
TipoBARUOTOC TTIOU OPEIAETO OTO YEYOVOG OTL OL EUPWTIALKOL KAVOVEG Sev ATV TO0O cadelg ouTe
€UKOAQ cUpPBOTOL PE HEPLKEC TITUXEG TOU AOTIKOU Slokaiou , 0 UTOPALVOUEVOG UTIHPEE O TPWTOC
npoedpog “oto KeAAPL” yLa HIKPO XPOVIKO dlaotnua, 6co dnAadn NTav avaykaio yla va UmopEoel
Va UIEL 0 ASITOUPYLa O UNXOVIOUOG avayvwplong. Ymnpée piog popdng mpo-nposdpog. AHECWS
META, OplOTNKE O MPAYUATIKOG TIPWTOG TPOESPog mou efeAéyel amo tnv Fevik ZuvéAguon mou
omoPTI{OTAV A0 EKTPOCWITOUG TWV SLadOpwV KpaTwV HEAWY KoL oo olddeg cuUPEPOVTWY TIOU
elyav ekdppaoel tnv embupia va dwoouv {wr o€ AUTO TO CNUAVTIKO $OPOUK cuINTNOEWV Yyl TNV
EUPW-PECOYELOKN aAlela. AOyw TNG LoToplag Tou Kal Aoyw Twv 0owv £XeL KAvel, o Gilberto Ferrari
Oev €xel OKOTIO VO CUVEXIOEL KATW OO OWUTEG TIG ouvOnKkecg Kat 6ev dExetal oUTe o (6Log oUTE oL
opogBveig Tou TNV SnAwaon otL ot Italol cuvadeldol amodacioav va 6Iacouv tnv cuvaiveon. Na
TOUuG AOyouG autoUlG o kKog Ferrari SnAwvel otnv cuvéAeuon Tty emBupia Tou va amocUPEL KAl AUTOG
Vv untoPndLotnta tou. OAokAnpwvel Bu pilovtag auto mou poPAENEL TO KATAOTATIKO WG TPOG TNV
ekAoyn tou Mpoédpou. O amnepxouevog mpoedpog €xel Tnv duvatotnta av to Bewpel okomLuo, va
TPOTELVEL Kal TTAAL TNV UTIoPNGLOTNTA TOU O€ epimtwaon mou dev uTtapyxouv aAloL urtodndiot. MNa
Tov AGyo auTo Kot Aappdavovtag unodn ta éoa cupBaivouv o€ auTh TN CUVEAEUOT, OL TTAPLOTAMEVOL
Ba umopovoav va anodpacicouv va Swoouv VEA EVTOAN 0ToV tapovta npoedpo.

O Antonio Marzoa &ieukplvilel otL n cupdwvia otnv omoia avadpépOnke uloBeTABNKeE KATA TNV
i6puon tou MEDAC. Aev eruBupel oute va anelAfoel oUTe va ekBLacel kavévav. AMAd avadEpOnke
oTNV B€0N TWV LOTIAVIKWY 0pYavVWoeWV Kal Ba nBeAe va eival cuvennc. H Béon twv Lomavwy untnpée
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Tavtote cadng Katd tnv Mokpd autr mopeia Twv 13 etwv oto MEDAC. Aev BéAeL va knpuEeL
KQVEVOG €60UG TTOAEUO OTOUC KOATIOUG TOU XX yiati n pnén autn €xel nén £ekwvrnoetl amod aAAouc.

O Paul Piscopo (GKTS) avadepetal otnv SUOKOAN Katdotacn mou €xel dnuioupynBel katl mou
odeiletal otnv peyaAn toxn tng vmapéng duo ekAektwv vumoPndiwv. Elval pia katdotaon Alyo
avtibnuokpatikr. Mpoétaor tou eival va anodeuxbel n anoxwpnon pe AaBog tpomo. MNpoteivel va
Slokomel N onUepLVr ouvAvTNon KAl 0TO UETOEU Vo TPOTOTOLNOEL TO KATAOTAOTIKO He avadopd
OTNV €K MEPLTPOTNC avaAnPn tne mpoedplag anod OAeg T xwpeg tou MEDAC. Autd Ba pmopouoe
va BonBnoetL oto va anodpeuxbolvv oto pEANOV Kol AAAEG TETOLEG KaTaoTaoelg adle€odou. Elval
ONUAVTLKO VA TIPAUELVOUV OAOL EVWUEVOL OTIWG TTOALA.

O Giampaolo Buonfiglio, wg nmpdedpog tng ouvéleuong kot pall pe TNV €POPEUTIKN ETUTPOTH,
TLOTOMoLEL OtL kKot ot Suo urmoyndlol anécupav tnv vmoPndLotnta touc. To MEDAC cuvenwg
ouvexlleL ye TNV Mapovoa governance Kol 0 AnEPXOUEVOC IPOESPOC TAPAPEVEL OTNV BEGN TOU HEXPL
TV otyun mou n EkteAeotiky Emitpomy Bo ouykoAéoel pia véa OUVEAEUON OPXALPECLWV.
Yroypapuilel 6t otnv ibla tnv EkteAeotikn Emtponr) Ba eival avaykaio va yivel Eava avadopd oto
Béua NG €K TEPLTPOTG avaAnyng tng mpoebpelag ylatl katd ta dawvoueva n umotlBéuevn
“ouvpdwvia kuplwv” Mou cuvadOn TPV Ao UEPLIKA, XPOovia, dev udlotatal mAfov. e KABe
nepintwon nmapatnpel 6t n “cupdwvia kuplwv” dev éyve oto mAaiolo tou anodAlutou apolaiou
ogfacpol 6AWV TwV XWPWV Tou mapiotavtal oto XX ylati adopouoe povov 3 mi twv 7 mou eival
HEAN Tou MEDAC. Katd ouvémela n Ektedeotikr) Emtpony Ba mpémel va anodaciosl av avto Oa
yivel B€pa tou Kavoviopou i plag petatpomng tou KataotatikoU f anAd dev Ba yivel timote. 2to
MeETagU, o mponyoUuuevog mpoedpog Ba mapapeivel otnv Béon tou yla va eéacdoaAicel tnv
anpoaokortn Asttoupyia tou MEDAC , wg mpoedpog super partes mépa amo eBvikotnteg | 40%
60%.

H Laura Pisano 0tL 60a cUVEBNCAV OTNV CUVEAEUGH OPXALPECLWY ITAV TO OTTOTEAECHA TNE AMOUGLAG
Staddyou. Otav dev pAdeL kavelg, Ta mpdypata dev mave KAAQ. Oa PEMEL va EEKLVIOEL KOVELG QO
outh tnv Baon. Oswpel OTL Ta PLEAN €lval mavta Ta (6Lo OTIWE AUTA TTOU ATV KOL 0TO SLAAELUUO YLa
Kad€ Kot otL elval oAot ¢pidol. Emavarappavel otL ta 13 xpovia cuvepyoaoiag dev eival Alya Kot
pmopel kavelg va avayvwpiost 0tt oto MEDAC €pabav va cuvopilouv. Eival ekaBapo otL Sev
propel va emiteuyBel pia cupdpwvia otav ol avBpwrol dev (AAVE.

O Npoedpog dlamoTwvel OTL SV UTIAPXOUV TTAEOV QULTAHUATA YL TEEPALTEPW TIAPEUPACELS KoL adol
EUXOPLOTACEL TOUG SLlepUnVelg, kKnpUooeL TNV AN TWV EPYOCLWV.
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Ref.: 302/2022 Rome, 19 October 2022

REPORT OF THE MEDAC ELECTIVE ASSEMBLY

On 1% July 2022 at 10:00 am the MEDAC Elective Assembly met at the Centro Congressi Cavour in Roma in
order to discuss and approve the following
AGENDA

1. Opening of the meeting by the Chair

2. Adoption of the Agenda

3. Submission of nominations for the renewal of the role of Chair with their agenda, appointment of the
Vice-Chair’s office; submission of nominations and renewal of the Executive Committee members on the
basis of elections by interest group — Elections

4. Any other matters.

The following participants were present in the place and at the time indicated: Gian Ludovico Ceccaroni,
Giampaolo Buonfiglio, Gennaro Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni, Katia
Frangoudes, Kleio Psarrou, Juan Manuel Truijillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo Giovanni
Magnolo, Xavier Domenech Vernet, Jose Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni Garau Coll,
Domingo Bonnin Bautista, Rafael Mas, lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria Jose Aranda,
Angela Cotrina, Nolwenn Cosnard, Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanule Bassinet, Rosalie Crespin, Romeo
Mikicic, Antonio Gottardo, Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo Matteoli, Tonino
Giardini, Nino Accetta, Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul Piscopo, Laura Pisano,
Bertrand Wendling, Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia Piron, Massimo Rosati.

Proxies accepted:

- Trinidad Agundez Acosta (Pres. Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) delegated Mario Vizcarro (FNCCP)
- Vicente Perez Crespo (Pres. Coincopesca) delegated Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar)

- Domitilla Senni (Pres. Medreact) delegated Laura Pisano (EAA)

- Stefano Ciafani (Pres. Legambiente) delegated Alessandro Buzzi (WWF)

- Dragutin Ranogajec (Pres. HOK) delegated Romeo Mikicic (Croatian Trawler Coordination)

- Christodoulos Charalambous (Pres. PAPF) delegated Kleio Psarrou (PEPMA)

- Roberto Silvestri (Pres. FIPSAS) delegated Filippo Cassola (CIPS)

- Angeles Cayuela Campoy (Pres. ANDMUPES) delegated Jose Maria Gallart (CEPESCA)

The meeting was opened, and Rosa Caggiano informed the participants that Pascale Colson, the European
Commission representative, would be attending the meeting remotely. She then illustrated the procedures
that the Secretariat would be required to follow according to the Statute and Internal Regulations, which
began with the designation of the Chair of the Elective Assembly.

Paul Piscopo (GKTS) spoke to suggest Giampaolo Buonfiglio, who was duly appointed Chair of the Elective
Assembly. The Chair then proceeded to name Mario Vizcarro, Laura Pisano and Bertrand Wendling as the
members of the Electoral Commission.
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Rosa Caggiano informed the meeting that, out of 46 MEDAC members, 39 members were entitled to vote,
on the basis of those present and the proxy vote requests transmitted to the Secretariat. She further specified
that voting would take place one member at a time, who would be called by name and would then proceed
to compile their ballot paper behind the podium before placing it in the box in front of the Electoral
Commission. Lastly, she confirmed that the candidates had submitted their names in the established
timeframe.

The Chair of the Assembly asked the participants to approve the agenda, which was unanimously adopted.
He passed the floor to the candidates in alphabetical order: first Gilberto Ferrari and then Antonio Marzoa.
Gilberto Ferrari (representing Confcooperative - Fedagripesca) began by reminding the participants how long
they had all known one another due to his wide-ranging experience within the fisheries sector. He noted that
his main role was national head of fisheries and aquaculture in Confcooperative, a position he had held for
many years now. When the European Commission first suggested creating the Advisory Councils as a new
way of consulting stakeholders, Mr Ferrari recalled that he was one of the original advocates of the MEDAC,
together with Giampaolo Buonfiglio. He proceeded to mention that, at the time, the conversation was quite
different and the complexities faced today were not at the forefront of the debate, he made particular
reference to interactions with other issues related to sustainability, selectivity and the protection of aquatic
and marine environments with respect to all other anthropic activities, among others. He added that
nowadays this complexity may appear excessive and unfairly balanced to the detriment of professional
fisheries. It was, however, necessary to take stock of the situation as it stood and work with it, just as the
MEDAC had done successfully for all these years of intense and highly participatory activity, skilfully
coordinated by the Chair’s office and the entire staff, particularly the Secretariat. The specific nature of the
Mediterranean has always been one of the most highly-debated matters in the various fora, both with
positive and negative connotations. In this regard, Mr Ferrari recalled the initial activities in Brussels of the
ad hoc working group for the Mediterranean, created within the framework of the Advisory Committee on
Fisheries and Aquaculture, which had since been dissolved. Following this, at the end of the last century, the
first regulations for the Mediterranean were established, and with the penultimate reform of the CFP, the
Advisory Councils were created in order to ensure dialogue between the European Commission and the
various stakeholders, in particular the professional fisheries sector. The Candidate, Gilberto Ferrari, therefore
thanked the Chair, vice-Chairs and the Secretariat for having worked over the years in compliance with the
rules regarding the functioning of the ACs, despite there having been some undercurrents within both the
60% and the 40% segments which had caused difficulties and which had not always proved to be constructive,
given the tasks and responsibilities entrusted to the various stakeholders by the regulations. He emphasised
how, over the years, the MEDAC had managed to grow and strengthen and now it was recognised as being
one of the ACs which hosted ongoing, constructive dialogue leading to joint decisions and which was
promoting beneficial exchanges of experience and opportunities for contact between the various fields and
areas. He proceeded to note that his agenda had already been outlined in the candidature he submitted, in
which he specified all the issues he deemed it necessary to pursue. He underlined that, whatever the result
of this election, he would continue collaborating with Antonio Marzoa, the other candidate, in recognition of
the excellent, constructive work carried out so far.

Gilberto Ferrari said that, in his view, a new approach was needed across the maritime districts, without too
much reference to the past. The constantly evolving situation very often led to emergencies which made it
necessary to modify some decisions. Mr Ferrari added that whoever became Chair would have to continue
to bond the different positions together, after all, the Chair functions as a sort of torchbearer carrying the
MEDAC flame from the previous Chair to whoever would step in as the following one. He recalled the Chair’s
key functions: the Chair represents the entire assembly by being divested of all personal affiliation (60% or
40%) which shaped his or her actions beforehand. He also underlined that the election they were about to
hold would not reflect the prevalence of one coalition or group over the other; the Chair’s role was to provide
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continuity with what the AC had done so far, with any necessary adaptation to the times and circumstances
to come. Lastly, Mr Ferrari reminded the meeting that currently he also held the role of chair of a research
cooperative and of a FLAG, so he was used to dealing on a daily basis not only with “costs and revenue” but,
with the FLAG in particular, with different areas of interest, attempting to find the right balance between the
various concerns and positions each time.

Antonio Marzoa, Chair of Unacomar, opened by saying that he would not reiterate the information that had
already been sent to all members. He recalled that, in February 2022, Delegated Act 2022/204 was published
(well in advance), which introduced key changes in the composition and functioning of the Advisory Councils.
He proceeded to note that, during the General Assembly meeting held the previous day, mention had been
made of the adjustments required in order to comply with these new regulations, and while he did not wish
to go into detail where these changes were concerned, he emphasised that the European Commission had
insisted on the need to guarantee that the election of the Chair’s office within the Advisory Councils would
take place by consensus.

Mr Marzoa highlighted that elections were a formal process generating binding legal effects towards third
parties; he recalled that the European Council stated that consensus was not a voting rule and that it lacked
a legal definition. He noted that the European Council defined consensus as the way in which conclusions or
other texts of a political nature were agreed on, ones which did not take the form of an act with binding legal
effects on third parties. In its most widely recognised meaning, it indicates that a text is generally acceptable
and no delegation presents formal objections to it. This concept, therefore, makes sense in the formulation
of advice and serves to create cohesion.

He also pointed out how proactive the Spanish organisations had been within the MEDAC and how they has
collaborated fully from the beginning, as well as during these nine years with an Italian Chair. They had
provided the highest level of cooperation and loyalty, together with firm respect for the consensus that had
always existed within the MEDAC since it was founded, which had made it possible to agree on a principle of
a beneficial, fair rotation of the Chair’s office, establishing the basis that would govern the functioning, by
consensus, of the Advisory Council.

This was what our Chair said when he reapplied for the role when elections were held in 2017: “I am standing
for office for as long as there are no other candidates reflecting the healthy principle of rotation among the
Member States. Should this condition be met, | announce as of now the withdrawal of my candidature and
my willingness to cooperate fully and actively with the new Chair”.

However, on that occasion, as consensus was not achieved among the Spanish organisations, the candidature
of our current Chair was maintained and carried forward, to everyone’s benefit.

He proceeded to emphasise that this was the spirit, one of consensus and fair play, which had prevailed in
our Advisory Council. After nine years, however, our Italian colleagues unilaterally decided to disregard this
consensus. We were, therefore, no longer united by common interests, rather the specific interests of the
Italians separated us. He said that this attitude and situation brought about a substantial change in the
relations between the members of this Advisory Council and, as a consequence, in its functioning. For this
reason, the Spanish organisations announced that they were withdrawing their candidature and leaving the
Advisory Council.

The Chair acknowledged the decision and invited everyone to take a break.

When the meeting resumed, having already listened to the position of the former candidate, Mr Marzoa, the
Chair asked the other candidate, Gilberto Ferrari, to react.

Gilberto Ferrari replied that, during the break, he had reflected on what he had heard, it was completely out
of the blue, neither he nor anyone else had expected it. He added that of all the potential scenarios, he
considered what had happened to be the most improbable, if not impossible. Upon conferring with the other
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members of the Italian delegation, including the founders of the AC, and on examining the regulation, he said
he had not found any reference to the question of rotation. On the matter of consensus, Mr Ferrari felt that
the wording adopted the day before during the discussion on the new draft regulation clashed with certain
principles including legal ones, however he had kept these considerations to himself in the spirit of
collaboration. Sometimes it is necessary to accept certain rules, even if one does not fully agree with them,
because higher values are at stake. He said he therefore did not intend to start discussing this point again.
He also recalled that, in his presentation, he had outlined what the MEDAC should be. If he became the
principal representative of the MEDAC, he underlined that his task would not be to defend Italian interests
in the 60% segment, as he would naturally have to divest himself of his role, his background and his history
(as has always been the case for those who hold and have held this position) in order to dedicate himself to
the common debate. As they say in politics “it is easier to be in opposition than in government” because to
govern you need to be able to mediate and find solutions. What’s more, in the MEDAC the Chair does not
vote, the person covering this role acknowledges the result of the members’ votes and implements their
decisions, as spokesperson of the group. With regard to what happened before the break, i.e., the
announcement that not only would Antonio Marzoa withdraw from the election, but also that the entire
Spanish delegation would leave the AC, Mr Ferrari recalled a common saying in Italy; if you don’t like a game
and you don’t want to carry on playing, “you take the ball and go”. The decision to leave the MEDAC was at
odds with the very sense of the Advisory Council which strives to unite, seek solutions and shed some self-
interest. Regardless of the nominations for the role of Chair, the things that were said contradicted the spirit
of the MEDAC, because members did not participate in consultations to represent the interests of a country.
Above all, however, while the MEDAC could do without Antonio Marzoa and, even more so, Gilberto Ferrari,
it absolutely could not do without Spain, because it would lose a key part of itself, of its soul. Gilberto Ferrari
reminded everyone that, when the MEDAC was established, there had been bureaucratic issues resulting
from certain European rules which were not very clear nor readily compatible with some aspects of the Italian
civil law system. In order to bring the MEDAC into being, he himself had been the first “stand-in” Chair, in the
background just for the time that was strictly necessary to get the accreditation process started. He was,
therefore, a sort of pre-Chair who was immediately succeeded by the first real Chair elected by the General
Assembly, which consisted of representatives of the various member states and interest groups that had
expressed the desire to set up this key forum for European fisheries in the Mediterranean. Given his partin
the history of the MEDAC and the work that he carried out, Gilberto Ferrari declared that he was not willing
to continue under these conditions and did not accept, nor did his compatriots, the claim that had been made
that the Italian delegation had decided to breach the consensus. Mr Ferrari therefore informed the assembly
that he too had chosen to withdraw his candidature. He concluded by recalling what the Statute envisaged
regarding the election of the Chair, where the outgoing Chair had the right, if so desired, to stand again in
the event there were no other candidates. Therefore, given what was happening at this meeting, those
present could decide to endorse the current Chair for a new term of office.

Antonio Marzoa clarified that the agreement he referred to was made during the founding of the MEDAC.
He did not intend to threaten or blackmail anyone, he had simply outlined the position of the Spanish
organisations and wished to be coherent. Their position had always been clear in this 13-year journey in the
MEDAC. He was not about to start a war within the AC, because this rift had been started by others.

Paul Piscopo (GKTS) pointed out that the predicament emerged due to the fortune of having two very good
candidates, which made for a somewhat undemocratic situation. He said they should avoid leaving the
meeting the wrong way and recommended that they adjourn this session. In the meantime, they could
amend the statute to specify the rule of rotation for each MEDAC country. This could avoid an impasse
happening again. He stressed the importance of remaining united as they were before.

In his capacity as Chair of the Assembly, Giampaolo Buonfiglio, together with the Electoral Commission,
acknowledged that both candidates had withdrawn their candidatures. The MEDAC would therefore
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continue with the current governance structure and the outgoing Chair would remain in office until the
Executive Committee convened a new elective assembly. He emphasised that the matter of the rotation of
nationalities would need to be discussed again in the framework of the ExCom, because the supposed
gentlemen’s agreement made some years ago between certain parties no longer existed. Moreover, he noted
that this gentlemen’s agreement was not established in full respect of all the nations present in the Advisory
Council as it only involved three out of the seven countries participating in the MEDAC. The ExCom would
therefore have to decide whether to make this the subject of a regulation, an amendment to the Statute or
not consider it at all. In the meantime, to ensure the normal functioning of the MEDAC, the previous Chair
would remain in office as a non-partisan, impartial Chair over and above his nationality and the 40% and 60%
segments.

Laura Pisano (EAA) felt that the situation that had arisen during the Elective Assembly was the result of a lack
of dialogue: when people don’t talk to each other things don’t work. She could see that the members were
the same people who had just taken a coffee break together and were all friends. She reiterated that 13 years
was a long time and it was clear that while working together over these years dialogue had been established,
only when there was a lack of dialogue did it become impossible to reach an agreement.

As there were no more comments or observations, the Chair thanked the interpreters and closed the
meeting.
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Ur.br.: 302/2022 Rim, 19. listopada 2022.

ZAPISNIK S IZBORNE SKUPSTINE MEDAC-a

Dana 1. mjeseca srpnja 2022. u 10:00 sati, pri Kongresnom centru Cavour u Rimu odrZana je sjednica
Izborne skupstine radi rasprave o sljede¢emu:

dnevni red

1. Predsjednik otvara sjednicu

2. Usvajanje dnevnog reda

3. Predstavljanje kandidatura za obnovu funkcije Predsjednika uz povezani program, imenovanje
potpredsjednika i predstavljanje kandidatura te obnova funkcija ¢lanova lzvrSnog odbora na temelju izbora
po interesnoj skupini — Izbori

4. Razno

Na dogovorenom mjestu i u dogovoreno vrijeme prisutni su sljedeci: Gian Ludovico Ceccaroni, Giampaolo
Buonfiglio, Gennaro Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni, Katia Frangoudes, Kleio
Psarrou, Juan Manuel Trujillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo Giovanni Magnolo, Xavier
Domenech Vernet, Jose Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni Garau Coll, Domingo Bonnin
Bautista, Rafael Mas, lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria Jose Aranda, Angela Cotrina,
Nolwenn Cosnard, Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanule Bassinet, Rosalie Crespin, Romeo Mikicic, Antonio
Gottardo, Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo Matteoli, Tonino Giardini, Nino
Accetta, Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul Piscopo, Laura Pisano, Bertrand
Wendling, Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia Piron, Massimo Rosati.

Prihvaéene punomodi:

- Trinidad Agundez Acosta (Predsj. Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) daje punomo¢ Marii Vizcarro
(FNCCP)

- Vicente Perez Crespo (Predsj. Coincopesca) daje punomoc¢ Antoniu Marzoi Notlevsenu (Unacomar)

- Domitilla Senni (Predsj. Medreact) daje punomoc¢ Lauri Pisano (EAA)

- Stefano Ciafani (Predsj. Legambiente) daje punomo¢ Alessandru Buzziju (WWF)

- Dragutin Ranogajec (Predsj. HOK) daje punomo¢ Romeu Mikici¢u (Koordinacija ko¢ara Hrvatske)

- Christodoulos Charalambous (Predsj. PAPF) daje punomoc Kleio Psarrou (PEPMA)

- Roberto Silvestri (Predsj. FIPSAS) daje punomoc Filippu Cassoli (CIPS)

- Angeles Cayuela Campoy (Predsj. ANDMUPES) daje punomo¢ Jose Marii Gallart (CEPESCA)

Sjednica se otvara i Rosa Caggiano sudionicima priopcuje da Pascale Colson, predstavnica Europske komisije,
prisustvuje sjednici na daljinu. Nakon toga prikazuje procedure koje ¢e tajnistvo morati izvrsiti u skladu sa
Statutom i poslovnikom, pocevsi od imenovanja Predsjednika Izborne skupstine.
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Rije¢ uzima Paul Piscopo (GKTS) i predlaze Giampaola Buonfiglia, koji se imenuje Predsjednikom Izborne
skupstine. Predsjednik predlaze Maria Vizcarra, Lauru Pisano i Bertranda Wendlinga za ¢lanove lIzborne
komisije.

Rosa Caggiano priopcuje da, od ukupno 46 ¢lanova MEDAC-a, na danasnji dan ima pravo glasa 39 ¢lanova na
temelju ustanovljenih nazo¢nosti te punomodi dostavljenih tajnistvu. Precizira da ¢e se glasovati na nacin da
¢lanovi, jedan po jedan, nakon Sto ih se prozove, ispune glasacki listi¢ iza podija, koji nakon toga odlazu u
kutiju koja se nalazi ispred Izborne komisije. Zakljuuje naglasivsi da su kandidature podnesene u
predvidenim rokovima.

Predsjednik Skupstine stavlja na glasovanje dnevni red koji se jednoglasno usvaja. Zatim daje rije¢ po
alfabetskom redu najprije kandidatu Gilbertu Ferrariju, a nakon toga Antoniu Marzoi.

Gilberto Ferrari (kao predstavnik Confcooperative - Fedagripesca), pocinje govor podsjetivsi prisutne da se
svi ve¢ medusobno poznaju vise godina te da ima Sirokog iskustva u ribarskom sektoru. Njegova je glavna
uloga funkcija odgovorne osobe za ribarstvo i akvakulturu u Confcooperativi na nacionalnoj razini ve¢ dugi
niz godina. Kada je Europska komisija predlozila stvaranje savjetodavnih vije¢a kao novog nacina konzultacije
s dionicima, Ferrari se prisjec¢a da je bio jedan od promotora MEDAC-a zajedno s Giampaolom Buonfigliom.
Ferrari se sjeca da je tadasnji dijalog izgledao drugacije i da nije bilo sloZenih pitanja kao danas, osobito u
pogledu interakcije i brojnih tema koje se odnose na odrzivost, selektivnost i zastitu morskih prostora i
vodenih prostora opcenito, bilo uslijed antropogenih ili drugih utjecaja. MoZda je danas ta sloZenost
pretjerana i naginje na jednu stranu i to na Stetu profesionalnog ribolova, ali tako je kako je. Treba o tome
voditi racuna, kako je MEDAC i ¢inio tijekom ovih godina intenzivnog i aktivhog rada kojim su izvrsno
koordinirali predsjednistvo i cijelo osoblje, pocevsi od tajniStva. Specificnost Sredozemlja uvijek je bila jedna
od tema o kojoj se najviSe raspravljalo u raznim forumima, u dobru i zlu, sa svim svojim prednostima i
manama. S time u vezi, Ferrari se sjec¢a iskustva u Bruxellesu s ad hoc radnom skupinom za Sredozemlje
nastalom unutar Savjetodavnog odbora za ribarstvo i akvakulturu kojeg danas viSe nema. Zatim su potkraj
proslog stoljeéa stigle prve Uredbe za Sredozemlje te su s pretposljednjom reformom ZRP-a konacéno nastala
i savjetodavna vije¢a putem kojih je trebalo osigurati dijalog izmedu Europske komisije i raznih nositelja
interesa, pocevsi od profesionalnog ribolova. Kandidat Gilberto Ferrari zahvaljuje stoga predsjedniStvu i
tajnistvu Sto su godinama radili na svemu sukladno normama povezanima s funkcioniranjem savjetodavnih
vijeca, unato€ tome sto je tijekom povijesti djelovanja ponekad dolazilo do pokusaja isticanja identiteta bilo
udjela od 60 i onog od 40%, sto je dovelo do odredenih teSkoca i nije uvijek bilo konstruktivno i na visini
zadatka i odgovornosti koje su pravilnicima dodijeljene raznim dionicima. No, tijekom godina MEDAC je uspio
ojacati i sada se smatra jednim od savjetodavnih vije¢a u kojima postoji kontinuirani i konstruktivni dijalog
koji dovodi do zajednickih odluka i promice plodne razmjene iskustava i kontakata medu raznim sredinama,
bilo teritorijalnim ili ne. Njegov program vec¢ je naveden u kandidaturi koju je podnio, te su u njemu
specificirani svi dosjei na kojima smatra da je potrebno nastaviti raditi. Precizira da je siguran, bez obzira na
konacan rezultat ove skupstine, da ¢e se nastaviti suradnja s drugim kandidatom, Antonijom Marzoom, te
prepoznaje ogroman i konstruktivan posao koji je dosad obavljen.

Gilberto Ferrari smatra da je u flotama sada potreban drukdiji pristup koji se ne osvrée previSe na proslost.
Stanje se konstantno mijenja: Cesto dolazi do hitnoéa zbog kojih moZe biti potrebno mijenjati odredene
odluke. Ferrari smatra da, tko god bio predsjednik, mora nastaviti ulogu poveznice kako bi za istim stolom
okupio razli¢ite stavove. Predsjednik je neka vrsta bakljonoSe MEDAC-a koji preuzima baklju od svog
prethodnika i predaje ju onome tko dolazi nakon njega.

Podsjeéa kakvu figuru i preduvjete mora zadovoljavati funkcija predsjednika: on zastupa cijeli forum, bez
obzira dolazi li iz udjela od 60% ili 40%, kao Sto je dosad bio slu¢aj. Danasnjim se izborima ne Zeli naglasiti je
li jedna koalicija prevagnula nad drugom, jedna skupina nad drugom. Uloga predsjednika u svakom slucaju
nadovezat ¢e se na dosadasnji nacin funkcioniranja ovog savjetodavnog vijec¢a, uz, jasno, prilagodbe vremenu
i uvjetima koji ¢e tek nastupiti. Osim toga, Ferrari podsjeca da je trenutno i predsjednik kooperative za
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istrazivanje, kao i FLAG-a te je stoga naviknut svakodnevno se nositi ne samo s ,,prihodima i rashodima”, ve¢
i s razli¢itim interesima, osobito u FLAG-u, gdje svaki put pokusava pronadi sukladnost i sklad medu razli¢itim
senzibilitetima i stavovima.

Antonio Marzoa, predsjednik Unacomar-a, izjavljuje da se njegov govor nece odnositi nha ono $to je vec
napisao i dostavio svim ¢lanovima. Podsjeca da je u veljaci 2022. objavljen (dovoljno unaprijed) delegirani akt
2022/204 kojim su u sastav i funkcioniranje savjetodavnih vije¢a uvedene znadajne promjene.

Tijekom sastanka Generalne skupStine prethodnog dana, vec su bili spomenuti napori potrebni za prilagodbu
koju iziskuje ova nova uredba te, iako ne Zeli ulaziti u detalje ovih promjena, naglasava da je Europska komisija
Zeljela zajamciti da se predsjednik savjetodavnih vije¢a bira konsenzusom.

Marzoa naglasava da su izbori sluzbeni akt koji ¢e imati obvezujuée pravne ucinke spram treéih stranaka, te
podsjeca da Europsko vijeée tvrdi da konsenzus nije pravilo glasovanja te da nema pravnu definiciju. U tom
smislu, Europsko vijece definira konsenzus kao nacin kojim se usuglasavaju zakljucci ili drugi tekstovi politicke
naravi koji ne dobivaju format akta s obvezuju¢im pravnim ucinkom na treée stranke. U najSirem smislu, to
znadi da je tekst opcenito prihvatljiv ako nema sluzbenih prituzbi od strane bilo koje delegacije. Stoga taj
koncept ima smisla kod formulacije misljenja i sluZi stvaranju zajednistva i povezanosti nekog tima. Naglasava
da su Spanjolske organizacije bile proaktivne u MEDAC-u i od samog pocetka suraduju, pa tako i tijekom ovih
devet godina talijanskog predsjedanja. Uvijek su u potpunosti suradivale, uz najvisu stopu lojalnosti te strogo
postujuci konsenzus koji je oduvijek postojao u MEDAC-u, od samog njegova nastanka, zahvaljujuéi kojemu
se moglo dogovoriti i nacelo zdrave i ravnopravne rotacije predsjednistva te postaviti temelje na kojima je
trebalo urediti zajednicko funkcioniranje savjetodavnih vije¢a konsenzusom.

Ovo je nas Predsjednik izjavio prilikom ponovnog podnosenja svoje kandidature na izborima 2017., rekavsi:
»Podnosim svoju kandidaturu sve dok ne bude drugih kandidata koji ¢e odraZavati zdravo nacelo rotacije
medu drZavama ¢lanicama. Ako se taj uvjet ispuni, vec sada najavijujem da ¢u povudi svoju kandidaturu i da
¢u spremno suradivati s novoizabranim predsjednikom.”

No tada, buduci da nije bilo konsenzusa medu Spanjolskim organizacijama, podrzala se i nastavila kandidatura
naseg predsjednika, u korist sviju. To je bio duh koji je prevagnuo u nasem vijecu, konsenzus i fair-play.

No, nakon 9 godina, talijanske su kolege odlucile jednostrano razbiti taj konsenzus. Stoga viSe ne postoje
zajednicki interesi koji nas objedinjuju, ve¢ nas razdvajaju posebni interesi samo talijanske strane. Ovaj stav i
ova stvarnost sa sobom povlace jednu znacajnu promjenu koja ima veliku tezinu u odnosima izmedu ¢lanova
ovog savjetodavnog vijeca te stoga i u njegovu funkcioniranju. 1z tog razloga Spanjolske organizacije povlace
svoju kandidaturu i najavljuju izlazak iz savjetodavnog vijeca.

Predsjednik navedeno prima na znanje i poziva sve na jednu stanku.

Po nastavku radova, nakon sto je saslusao polozaj bivSeg kandidata Marzoe, Predsjednik poziva kandidata
Gilberta Ferrarija da replicira.

Gilberto Ferrari odgovara da je tijekom stanke razmislio o onome sto je receno jer nije ofekivao takvu
reakciju, i nije jedini: od svih mogudih scenarija koje je mogao ocekivati, ovo je scenarij koji je smatrao
najmanje vjerojatnim, ako ne i nemoguéim. U razgovoru s drugim sudionicima iz talijanske delegacije, kao i
osniva¢ima savjetodavnog vijec¢a, a ni u poslovniku nije pronasao nijednu referencu na temu rotacija. Sto se
tice konsenzusa, Ferrari smatra da formula usvojena dan prije, prilikom rasprave o novom nacrtu poslovnika,
nije u skladu s nekim nacelima i to ne samo nacelima prava. No, u duhu suradnje zadrzao je to za sebe.
Ponekad se nalazimo u situaciji gdje moramo prihvatiti odredena pravila, ¢ak i ako nismo s njima u potpunosti
suglasni, jer se vrijednost pridaje neCemu visemu od toga. Stoga ne Zeli ponovno otvarati raspravu na tu
temu. Podsjeca da je u svom govoru dao prikaz onoga sto bi MEDAC trebao biti. Njegova eventualna uloga
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prvog predstavnika MEDAC-a ne bi znacila da bi se zalagao za interese talijanskog udjela iz 60% jer bi prilikom
obavljanja funkcije, kao i svaki predsjednik dosad, bio liSen interesa, podrijetla i povijesti, na raspolaganju
svima jednako. Kako se obi¢no u politici zna redi, , jednostavnije je biti u oporbi nego na vlasti“, jer ako zelis
vladati, moras znati i posredovati i pronalaziti rjeSenja. Osim toga, u MEDAC-u predsjednik ne glasuje, veé se
zalaze i promice rezultat glasovanja ¢lanova te postaje glasnogovornikom skupine. Ferrari se osvrée na
dogadaje prije stanke, odnosno najavu Zelje ne samo Antonia Marzoe da povuce svoju kandidaturu, vec i
cijele Spanjolske delegacije da istupi iz MEDAC-a, prisjecanjem na poznatu talijansku izreku: ako se nekome
ne svida utakmica i ne Zeli nastaviti igrati, neka jednostavno uzme loptu i ode. Odluka da istupe iz MEDAC-a
nije u skladu sa samim smislom savjetodavnog vijeca koje iziskuje da se ustraje na zajednistvu i pronade
rjeSenja, ne gledajuci iskljucivo vlastite interese. Neovisno o kandidaturama, ono sto je receno protivno je
samom duhu MEDAC-a, jer ne sudjelujemo u savjetovanju da bismo zastupali interese samo jedne zemlje.
Bilo kako bilo, MEDAC mozZe funkcionirati bez Antonia Marzoe, a jos viSe bez Gilberta Ferrarija, ali ne moze
apsolutno funkcionirati bez Spanjolske, jer bi izgubio jedan vaZan dio sebe i svoje duse. Gilberto Ferrari
prisutne podsjeéa da je pri samom nastanku MEDAC-a, zbog birokratskog problema i ¢injenice da europska
pravila nisu bila vrlo jasna ni lako pomirljiva s nekim aspektima talijanskog gradanskog pravnog sustava, on
bio prvi predsjednik, da tako kazemo ,,ispod radara®, , pod prigusenim svjetlima“ jedno vrlo kratko vrijeme,
onoliko koliko je bilo potrebno da se pokrene mehanizam za priznanje. Bio je neka vrsta pretpredsjednika,
nakon Cega je izabran prvi pravi predsjednik Generalne skupstine koju su sacinjavali predstavnici raznih
drZzava ¢lanica i interesnih skupina koje su Zeljele oZivjeti ovaj vazan forum za raspravu o euro-mediteranskom
ribolovu. Zbog svoje povijesti i onoga ¢ime se bavi, Gilberto Ferrari ne namjerava stoga nastaviti pod ovim
uvjetima i ne prihvaca, kao uostalom i njegovi sunarodnjaci, tvrdnju da su navodno talijanske kolege odlucile
razbiti konsenzus. Stoga Ferrari priopc¢uje da i on povlaéi svoju kandidaturu. Zaklju¢no, podsjeé¢a da je
statutom predvideno, vezano uz izbor predsjednika, da se sadasnjem predsjedniku daje pravo, ako je on s
time suglasan, da ponovno podnese svoju kandidaturu u sluc¢aju da nema drugih kandidata. Stoga bi, s
obzirom na dogadaje na ovoj skupstini, prisutni mogli isto tako odluciti da se sadasnji predsjednik izabere za
novi mandat aklamacijom.

Antonio Marzoa pojasnjava da je do sporazuma na koji se odnosio doslo prilikom osnivanja MEDAC-a. Ne Zeli
prijetiti nikome niti ikoga ucjenjivati: samo je ilustrirao poloZaj Spanjolskih organizacija i Zeli biti dosljedan.
Spanjolski poloZaj uvijek je bio jasan tijekom ovih dugih 13 godina u MEDAC-u. Ne Zeli pokrenuti nikakav rat
u okviru savjetodavnog vijeéa jer ovaj lom nije pokrenuo on.

Paul Piscopo (GKTS) kaze kako je situacija teska, a povod joj je zapravo bogatstvo, bogatstvo jer imamo dva
izvrsna kandidata. Situacija je pomalo antidemokratska. Predlaze da se skupstinu ne napusti s goréinom.
PredlaZe da se danasnja sjednica odgodi i da se u meduvremenu izmijeni statut te pronade pravilo rotacije
medu drzavama ¢lanicama MEDAC-a. Tako bi se izbjeglo da ponovno dode do zastoja, a vazno je da ostanemo
ujedinjeni kao prije.

Giampaolo Buonfiglio, kao predsjednik skupstine, zajedno s Odborom promatraca, prima na znanje da su oba
kandidata povukla svoju kandidaturu. Stoga MEDAC nastavlja s dosadasnjom upravom i izlazeéi predsjednik
i dalje ostaje na funkciji sve dok lzvr3ni odbor ne sazove novu izbornu skupstinu. IstiCe da ¢e i na samom
Comex-u biti potrebno opet razgovarati o temi rotacije jer ocito navodni dZentiImenski sporazum od prije koje
godine sklopljen medu nekolicinom njih vise ne postoji. Ipak primjecuje da dZentimenski sporazum nije
sklopljen u uzajamnom postivanju svih drZava prisutnih u Savjetodavnom vijecu jer je u njega bilo ukljuéeno
samo 3 od ukupno 7 ¢lanica MEDAC-a. Stoga ¢ée Comex morati odluciti da li ukljuciti sporazum u poslovnik,
izmijeniti statut ili ne poduzeti nista. U meduvremenu, prethodni predsjednik ostaje na funkciji kako bi
zajamcio funkcioniranje MEDAC-a, kao predsjednik super partes koje se izdize iznad nacionalnosti, udjela od
40i 60%.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Laura Pisano (EAA) smatra da je do situacije nastale na izbornoj skupstini doslo zbog nedostatka dijaloga. Kad
medusobno ne razgovaramo, stvari ne mogu funkcionirati. Trebalo bi od toga krenuti. Smatra da su ¢lanovi
uvijek isti i da su za stankom za kavu, na kraju krajeva svi prijatelji. Ponavlja da 13 godina zajedni¢kog rada
nije malo i moZe se priznati da se u MEDAC-u naucilo razgovarati jer, kad nema razgovora, ocito se ne postize
dogovor.

Predsjednik ustanovljuje da nema zahtjeva za rijec te zahvaljuje prevoditeljima i raspusta sjednicu.
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Réf. : 302/2022 Rome, 19 octobre 2022

PROCES-VERBAL DE L'ASSEMBLEE ELECTIVE DU MEDAC

Le ler juillet 2022 a 10 h 00, au Centro Congressi Cavour de Rome, s'est tenue la réunion de I'Assemblée
Elective pour discuter et délibérer des points inscrits a

I'ordre du jour

1. Ouverture de séance par le Président

2. Approbation de I'ordre du jour

3. Présentation des candidatures pour le renouvellement du mandat de Président et de leur programme,
désignation du Vice-Président et présentation des candidatures et renouvellement des membres du Comité
Exécutif en fonction des élections par groupe d'intérét — Elections

4. Divers.

Aux lieu et heure indiqués sont présents: Gian Ludovico Ceccaroni, Giampaolo Buonfiglio, Gennaro
Scognamiglio, Carla Ciocci, Fabrizio De Pascale, Patrizio Giorni, Katia Frangoudes, Kleio Psarrou, Juan Manuel
Trujillo, llaria Ferraro, Antonio Marzoa Notlevsen, Lorenzo Giovanni Magnolo, Xavier Domenech Vernet, Jose
Basilio Otero Rodriguez, Laura Balseiro Galdo, Antoni Garau Coll, Domingo Bonnin Bautista, Rafael Mas,
lolanda Piedra, Jose Manuel Gallart, Jorge Campos, Maria Jose Aranda, Angela Cotrina, Nolwenn Cosnard,
Carmen Battez, Guy Mirete, Emmanule Bassinet, Rosalie Crespin, Romeo Mikicic, Antonio Gottardo,
Alessandro Buzzi, Llibori Martinez Latorre, Filippo Cassola, Ugo Matteoli, Tonino Giardini, Nino Accetta,
Francesca Biondo, Emanuele Sciacovelli, Gilberto Ferrari, Paul Piscopo, Laura Pisano, Bertrand Wendling,
Mario Vizcarro Gianni, Rosa Caggiano, Marina llluminati, Marzia Piron, Massimo Rosati.

Procurations admises :

- Trinidad Agundez Acosta (Pres. Federacion Terr. Cofr. Pesc. de Girona) a donné procuration a Mario Vizcarro
(FNCCP)

- Vicente Perez Crespo (Pres. Coincopesca) a donné procuration a Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar)

- Domitilla Senni (Pres. Medreact) a donné procuration a Laura Pisano (EAA)

- Stefano Ciafani (Pres. Legambiente) a donné procuration a Alessandro Buzzi (WWF)

- Dragutin Ranogajec (Pres. HOK) a donné procuration a Romeo Mikicic (Croatian Trawler Coordination)

- Christodoulos Charalambous (Pres. PAPF) a donné procuration a Kleio Psarrou (PEPMA)

- Roberto Silvestri (Pres. FIPSAS) a donné procuration a Filippo Cassola (CIPS)

- Angeles Cayuela Campoy (Pres. ANDMUPES) a donné procuration a Jose Maria Gallart (CEPESCA)

La séance est ouverte et Rosa Caggiano annonce aux participants que Pascale Colson, représentante de la
Commission Européenne, participe a la réunion en visioconférence. Elle explique par ailleurs les procédures
que le Secrétariat devrait suivre selon les Statuts et le réglement, a partir de la désignation du Président de
I'Assemblée Elective.
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Paul Piscopo (GKTS) propose Giampaolo Buonfiglio, qui est nommé Président de I'Assemblée Elective. Le
Président propose ensuite Mario Vizcarro, Laura Pisano et Bertrand Wendling pour la Commission électorale.
Rosa Caggiano annonce que, sur 46 membres du MEDAC, le nombre de membres ayant le droit de vote est
de 39, sur la base des présents et des procurations transmises au Secrétariat. Elle précise que les élections
prévoient qu'un membre a la fois, appelé par son nom, remplisse la fiche de vote derriére I'estrade et la glisse
ensuite dans la boite placée devant la Commission électorale. Pour conclure, elle annonce que les
candidatures ont été regues dans les délais impartis.

Le Président de I'Assemblée met aux voix I'ordre du jour, qui est approuvé a I'unanimité. |l passe la parole au
candidat Gilberto Ferrari, puis a Antonio Marzoa, dans I'ordre alphabétique.

Gilberto Ferrari (qui représente Confcooperative - Fedagripesca), rappelle a tous les participants qu'ils se
connaissent désormais depuis de nombreuses années : il a une longue expérience du secteur de la péche.
Son role principal est d'étre responsable national de la péche et de l'aquaculture aupres de
Confcoocoperative depuis de nombreuses années. Quand la Commission Européenne a proposé de créer des
Conseils consultatifs en tant que nouveau moyen de consultation des parties prenantes, M. Ferrari se
souvient qu'il a été I'un des promoteurs du MEDAC, avec Giampaolo Buonfiglio. M. Ferrari rappelle que les
, hotamment en termes
d'interactions avec d'autres sujets liés a la durabilité, a la sélectivité et a la protection des milieux aquatiques
et marins en général par rapport a toute autre activité anthropique, mais pas uniquement. Aujourd'hui, cette
complexité est peut-étre excessive et déséquilibrée en défaveur de la péche professionnelle, mais c'est
comme ¢a... Il faut en prendre acte, comme le MEDAC l'a fait durant ces années de travail intense et trés
animé, excellemment coordonné par le bureau et I'ensemble du personnel, a partir du Secrétariat. La
spécificité de la Méditerranée a toujours été |'un des sujets les plus discutés dans les différences enceintes,
en bien et en mal, avec ses avantages et ses inconvénients : a ce propos, M. Ferrari rappelle I'expérience, a
Bruxelles, du groupe de travail spécial pour la Méditerranée, créé au sein du Comité Consultatif Péche et
Aquaculture, qui n'existe plus aujourd'hui. Au tournant du siécle, les premiers reglements pour la
Méditerranée sont arrivés et, avec I'avant-derniére réforme de la PCP, les Conseils consultatifs ont été créés,
afin d'assurer le dialogue entre la Commission européenne et les différentes parties prenantes, notamment
la péche professionnelle. Le candidat Gilberto Ferrari remercie par conséquent le Bureau et le Secrétariat
pour leur respect au fil des ans des reglements concernant le fonctionnement des CC, bien qu'aient eu lieu,
au cours de son histoire, des rappels d'identité tant de la part des 60 % que des 40 % qui ont entrainé
quelques difficultés et n'ont pas toujours été constructives et a la hauteur de la mission et de la responsabilité
confiée aux différentes parties prenantes par les reglements. Cependant, avec le temps, le MEDAC a réussi a
se renforcer et est désormais reconnu comme un des CC au sein duquel a lieu un dialogue permanent et
constructif, qui mene a des décisions partagées et suscite des échanges d'expérience fructueux ainsi que des
contacts entre différents milieux, territoriaux et autres. Il a déja annoncé son programme dans sa lettre de
candidature, qui précisait tous les dossiers qu'il estime nécessaire de faire avancer. Il précise que, quel que
soit le résultat final de cette assemblée, il est convaincu que la collaboration avec Antonio Marzoa, I'autre
candidat, se poursuivra, et reconnait I'immense travail constructif mené jusqu'ici.

Gilberto Ferrari estime que, dans les pécheries, il est désormais nécessaire d'adopter une approche
différente, qui ne fasse pas trop référence au passé. La situation est en évolution permanente : on est souvent
confronté a des urgences qui poussent a devoir modifier certaines décisions. M. Ferrari pense que, quel que
soit le Président élu, il devra poursuivre son réle de charniére unissant différentes positions ; le Président est
en fin de compte une sorte de porte-flambeau qui porte la flamme du MEDAC de son prédécesseur a son
remplacant. Rappelons en effet le role et les prérogatives du mandat de Président : il représente I'ensemble
de I'assemblée, en faisant abstraction du groupe d'intérét d'origine (60 % ou 40 %) pour lequel il agissait
jusqu'a lors. L'élection de ce jour n'exprime pas la prévalence d'une coalition sur I'autre, d'un groupe sur
I'autre. Le role de Président s'inscrit en tout état de cause dans la continuité du travail réalisé jusqu'ici par le
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CC, en I'adaptant naturellement a la période et aux circonstances futures. M. Ferrari rappelle enfin a tous
qu'il recouvre actuellement également le role de Président d'une coopérative de recherche et d'un FLAG, et
qu'il est par conséquent habitué a dialoguer quotidiennement non seulement avec les « colts et recettes »,
mais, notamment au sein du FLAG, avec différents domaines d'intéréts, dans I'optique de trouver a chaque
fois la bonne composition des différentes sensibilités et positions.

Antonio Marzoa, président d'Unacomar, déclare que son intervention ne concernera pas ce qu'il a déja écrit
et envoyé a tous les membres. Il rappelle qu'en février 2022, I'acte délégué 2022/204 a été publié (trés en
avance), et a entrainé des changements importants dans la composition et le fonctionnement des Conseils
consultatifs.

Au cours de I'Assemblée Générale de la veille, les efforts d'adaptation requis par ces nouveaux reglements
ont déja été mentionnés, et, sans vouloir entrer dans le détail de ces changements, il souligne que I'obsession
de la Commission européenne est de garantir que I'élection du Président des Conseils consultatifs se fasse
elle aussi par consensus.

M. Marzoa souligne qu'une élection est un acte formel, qui a des effets juridiques, représentant une
obligation envers les tiers, et rappelle que le Conseil européen affirme que le consensus n'est pas une régle
de vote et qu'il lui manque une définition juridique. Dans ce sens, le Conseil européen définit le consensus
comme la maniére dont les conclusions ou d'autres textes de nature politique qui ne prennent pas la forme
d'un acte ayant des effets juridiques contraignants pour les tiers sont convenus. Dans son acception la plus
courante, ceci signifie qu'un texte est généralement acceptable en I'absence d'objections formelles de la part
de toute délégation. Ce concept est par conséquent pertinent pour formuler des avis et sert a créer une
cohésion d'équipe.

Il souligne par ailleurs que les organisations espagnoles ont été proactives au sein du MEDAC et ont toujours
collaboré des le départ, et au cours de ces neuf ans de présidence italienne. La collaboration a été absolue,
avec une loyauté maximale et le respect le plus strict du consensus qui a toujours régné au sein du MEDAC
dés sa fondation, permettant de convenir du principe de rotation saine et équitable de la Présidence, en
établissant les bases qui devraient réguler le fonctionnement commun, par consensus, du Conseil consultatif.

C'est ce qu'avait déclaré le Président quand il s'était représenté aux élection de 2017, en affirmant : « Je
présente ma candidature dans la mesure ol il n'y a pas d'autres candidats qui reflétent le principe sain de la
rotation entre les Etats membres. Si cette condition devait se présenter, j'annonce d'ores et déja le retrait de
ma candidature et ma pleine disponibilité a collaborer activement avec le nouveau Président. »

Cependant, a cette occasion, étant donné I'absence de consensus entre les organisations espagnoles, la
candidature de notre Président a été maintenue, au bénéfice de tous.

C'est cet esprit de consensus et de fair play qui a prévalu au sein de notre Conseil.

Cependant, 9 ans plus tard, les collégues italiens ont décidé de rompre unilatéralement ce consensus. Par
conséquent, ce ne sont plus les intéréts communs qui nous unissent, mais les intéréts particuliers des italiens
qui nous séparent. Cette attitude et cet état de fait comportent un changement substantiel ayant un poids
important dans les relations entre les membres de ce Conseil consultatif et, par conséquent, dans son
fonctionnement. Pour cette raison, les organisations espagnoles retirent leur candidature et annoncent leur
sortie du Conseil consultatif.

Le Président prend acte de cette décision et invite a faire une pause.
A la reprise des travaux, le Président, aprés avoir entendu la position de I'ex-candidat M. Marzoa, invite le
candidat Gilberto Ferrari a réagir.
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Gilberto Ferrari répond que, pendant la pause, il a réfléchi a ce qui avait été dit, car il ne s'attendait pas a une
telle réaction, et il n'était pas le seul : parmi tous les scénarios qu'il aurait pu envisager, il pensait que celui-
ci était le plus improbable, voire impossible. Aprées discussion avec les autres participants de la délégation
italienne, dont les fondateurs du CC, et apres avoir étudié le réglement, il n'a trouvé aucune référence au
sujet de la rotation. A propos du consensus, M. Ferrari estime que la formulation adoptée le premier jour a
I'occasion de la discussion sur le nouveau projet de reglement est en contradiction avec certains principes,
et non seulement des principes juridiques ; par esprit de collaboration, il a cependant gardé ces observations
pour lui. Il arrive de devoir accepter certaines regles méme si on ne les partage pas pleinement, car on
accorde de la valeur a un principe plus élevé. Il n'a par conséquent pas l'intention de rouvrir le débat sur ce
point. Il rappelle par ailleurs qu'il a décrit ce que devrait étre le MEDAC dans son discours de présentation.
Son role éventuel de premier représentant du MEDAC ne serait pas pour défendre les intéréts italiens des
60 %, car il devrait naturellement (comme I'ont fait jusqu'ici ceux qui endossent et ont endossé ce role)
abandonner son réle, son origine et son histoire pour se destiner aux débats de tous les membres. Comme
on dit en politique, « il est plus facile d'étre dans I'opposition qu'au gouvernement », car, pour gouverner, il
faut savoir se faire médiateur et trouver des solutions. Par ailleurs, dans le MEDAC, le Président ne vote pas,
mais porte le résultat du vote des membres, et se fait porte-parole du groupe. Pour expliquer ce qui s'est
produit avant la pause, a savoir la volonté annoncée par Antonio Marzoa de se retirer de la course, mais aussi
la volonté de I'ensemble de la délégation espagnole de se retirer, M. Ferrari emploie un proverbe courant en
Italie, selon lequel, lorsqu'un match ne plaft pas et que I'on ne veut plus jouer, « on prend le ballon et on s'en
va ». La décision de quitter le MEDAC est en opposition avec le sens méme du Conseil consultatif, qui
demande de se regrouper, de trouver des solutions et de laisser un peu de c6té les intéréts personnels.
Indépendamment des candidatures, les mots prononcés sont en conflit avec I'esprit du MEDAC, car on ne
participe pas aux consultations pour représenter les intéréts d'un pays. Mais, surtout, en admettant que le
MEDAC puisse se passer d'Antonio Marzoa et, encore plus, de Gilberto Ferrari, il n’en reste pas moins qu'il
ne peut absolument pas se passer de I'Espagne, car il perdrait une partie importante de lui-méme, de son
ame. Gilberto Ferrari rappelle a tous que, pour que le MEDAC voie le jour, en raison d'un probleme de
bureaucratie d(i au fait que les régles européennes n'étaient pas tres claires et difficilement compatibles avec
certains aspects du droit civil italien, il a été le premier Président « en coulisse », « loin des projecteurs »
pendant la breve période qui a été nécessaire pour lancer la procédure de reconnaissance. Il a en quelque
sorte été un « pré-Président », auquel a ensuite succédé le premier véritable président élu par I'Assemblée
générale, composée des représentants des différents Etats membres et des groupes d'intérét qui avaient fait
part de leur volonté de donner le jour a ce forum de discussion important pour la péche européenne et
méditerranéenne. En raison de son expérience et de son activité actuelle, Gilberto Ferrari n'a par conséquent
pas l'intention de poursuivre dans ces conditions et n'accepte pas, tout comme ses concitoyens, I'affirmation
selon laquelle les collegues italiens auraient décidé de briser le consensus. Pour toutes ces raisons, M. Ferrari
annonce sa volonté de retirer lui aussi sa candidature. Pour conclure, il rappelle ce que prévoient les Statuts
concernant |'élection du Président, qui conférent au président sortant la capacité, s'il I'estime nécessaire, de
présenter a nouveau sa candidature en l'absence d'autres candidats. Par conséquent, étant donné les
évenements de cette assemblée, les participants pourraient également décider de présenter le Président
actuel a un nouveau mandat.

Antonio Marzoa précise que l'accord auquel il a fait référence avait été conclu lors de la fondation du MEDAC.
Il ne souhaite ne menacer ni faire du chantage, il a simplement présenté la position des organisations
espagnoles et souhaite faire preuve de cohérence. La position espagnole a toujours été claire au cours de ce
long parcours de 13 ans au sein du MEDAC. Il ne souhaite pas déclarer la guerre au sein du CC car cette
fracture a déja été initiée par d'autres.

Paul Piscopo (GKTS) fait remarquer que la situation de difficulté est en réalité due a la richesse d'avoir deux
candidats émérites. C'est une situation quelque peu antidémocratique. Il conseille de ne pas s'en aller de la
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mauvaise maniére. Il propose d'ajourner la réunion du jour, de modifier les statuts pour qu'y figure la régle
de la rotation pour chaque pays du MEDAC. Ceci pourrait éviter que I'on se trouve a nouveau dans une
impasse. Il est important de rester unis comme avant.

Giampaolo Buonfiglio, en tant que président de I'Assemblée, avec la commission électorale, prend acte du
retrait de candidature des deux candidats. Le MEDAC poursuit ensuite avec le bureau actuel et le président
sortant reste en poste tant que le Comité Exécutif n'aura pas convoqué une nouvelle assemblée électorale.
Il souligne que, lors de la réunion du ComEx, il sera nécessaire de revenir sur le sujet de la rotation car il
semble que le gentlemen agreement convenu il y a quelques années entre certains membres n'existe plus. Il
observe cependant que ce gentlemen agreement n'a pas été établi dans le respect mutuel de tous les pays
présents au Conseil consultatif, car il concernait 3 pays sur 7 pays faisant partie du MEDAC. Par conséquent,
le ComEx devra décider d'en faire un élément du réglement, une modification des statuts ou ni I'un ni l'autre.
Pendant ce temps, le Président précédent restera en poste pour garantir le fonctionnement du MEDAC, en
tant que Président super partes indépendamment de sa nationalité et de son groupe d'intérét
d'appartenance (40 % ou 60 %).

Laura Pisano (EAA) estime que la situation qui s'est fait jour au cours de I'Assemblée Elective est le résultat
d'une absence de dialogue. Quand on ne communique pas, rien ne fonctionne. Il faut repartir de cet état de
fait. Elle ajoute que les membres sont les mémes qu'a la pause-café, et qu'au fond, ils sont tous amis. Elle
rappelle que 13 ans de collaboration, c'est beaucoup, et qu'il faut reconnaitre qu'au sein du MEDAC, les
membres ont appris a communiquer, parce que, quand le dialogue fait défaut, il est manifeste que I'on ne
parvient pas a se mettre d'accord.

Le Président, en I'absence d'autres demandes d'intervention, remercie les interpretes et léve la séance.
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